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ONOREVOLI SENATORI. - L'anno scorso il 
P,arlamento, dopo lun~a, ma ac·curata ed esau­
riente elaborazione ha arpprovato là legge che 
dis·ciplina il settore de.gli idroc,a:rrburi liquidi 
e gassosi; in riguardo alla loro ricerca e col­
tivazione e a tutti ·gli aspetti di questo im­
port·ante campo dell'economi,a produttiva del 
nostro Paese. 

La legge ha risolto i problemi che erano 
restati, .fino a1 momento della nuova enuncia­
zione; __ allo. stato primordiale della leg:ge mine­
raria del 1927, e che solo con la legge del 1953 
circ:a la costituzione dell'E.N.I. avevano .avu­
to un primo assestamento di fondo, con la 
attivazione dell'org,anismo di Stato. 

Ques~a volta siamo ·Chiamati a .sviluppare 
il nostro esa.me e ad elaborare i nostri gi u­
dizi in discussioni e rdi,b~ttiti che dovranno 
.portarci alla formu1azione di una legge 0he 
affronta, ·per la prima volta, H campo real­
mente nuovo delle fonti di energia derivanti 
dalla tecnica nucleare che ebbe la sua rive­
l.azione, dapprima pacirfica con la pila di Fer­
mi del 1942 e dopo, 1plJ.!I'itTIOiPP'O p·auros;~, con 
la bomba atomica su Hiroshima. 

rCerta:mrente non :p·oss.ia,mo non WOV1aJ~ei, a;n­
cor.a una volta, in ritardo ris,petto a ciò che 
si è operato nelle altre Nrazioni de-l mondo, 
ma quando l'esame che andremo a fare ri · 
porterà di fronte alla grandiosità e potenza 
dei mezzi ·che furono e debbono essere im­
piegiati per schiudere agli uomini questo im­
·menso .mondo di cos'e nuove e potenti, quan­
do avremo considerato le limitazioni .che il 
tr,attato di pace imponeva all'Italia, non po­
tremo non ammettere che era ovvio che la 
disreitpliiiJ:a le,gis~~ativa di questo ISietto~e avesse 
,a mardare nelle altre N azioni CtQn un ritmo 
diverso e con tempestività concreta e perti­
nente più che da noi. 

Per altro dobbiamo anche sottolineare -eh~ 

I,a legislazione in questo ·Cam,po ' è tuttora 
~fluida e va definendosi .sem·pre meglio e più 
netta,mente man mano che i tempi procedono, 
·che le esperienze si dilatano e che nuove ap­
:pli~azioni e nuove _ possibilità definiscono 
campi di nuove esperienze, termini di nuovo 
significa t o. 

Comunque, riservandoci di considerare que­
sti argomenti, in sede di sommario richiamo 

alla- legislazione nucleare in attC> nel mondo, 
ci incombe· il dovere di annunciare. con un 
certo dettaglio, quanto in Italia si è oercato 
comunque di fare dovo la guerra, il che ci 
porterà a rettirfic.are. alquanto il nostro ;giu­
dizio riservato, se vqrremo essere obiettivi nél 
considerare quali enor.l!li problemi a;bbiamo 
dovuto risolvere per la ricostruzione :del Pae­
se : di una N azione che si è trovata alla. Libe­
razione con un reddito naz.ionale ~globale di 
non oltre 7 mila miliardi, con ·una popolazione 
che si avviava ai 48 milioni di ~bitanti, e col 
problema sul tappeto. della di.stQc-cupazione che 
aveva ereditato con oltre un milione e 
·mezzo di unità già dal 19·38--3'9, !qJUando oltre 
un milione di abitanti vestiva La divisa grigia 
del soldato e era im·pe·gnato nelle unità ii 
camicie nere; e l'Impero etio:p.i·co, ~e Colonie 
tradizionali, la sponda dalmata fino a Fiume 
e l'ALbania imtpegnav.ano a centinaira di .mi­
gliaia italiani -eH ogni aJtt:i!vità e 'pt~o:Dess.ilone. 

LA POSIZIONE ITALIANA IN CAMPO NUCLEARE. 

Se il nostro Paese dunque non ha potuto 
svolgere una intensa attività nel settore, dopo 
la guerra perduta, ~con le immani distruzioni 
e perdite di vita e di ricc-hez·z.a - le condi­
zioni di pa0e· ci v~etav.ano fra l'altro di lavo­
rare in questo Mmpo - può avere peraltro 
l'orgoglio di poter additare nel .campo delle 
ricerche nucleari, nel periodo antecedente la 
.seconda 1guerra monid:i,a1e, ,gli st~.rdi c01ndortti 
presiSo l'istituto ftsi.c'O di Roma rdla . Fermi 
e col!Ja.bor.atori. E la figura di F1e:rnni si 
staglia g~g,antesca fra i realizzatori della pri­
ma sdssione nucleare; onde a lui è andato il 
tributo di omag-gio deferente di tutto il mondo 
civile. 

Ma giova rico~dare, per dovere di memore 
rkonoscimento a11a già lontana ela;borazione 
di questo superbo settore della scienza umana 
che dovev1a definirsi Fisica nuclear.e, quanti 
furono strumento essenziale delLa grande .con­
quista deHa genialità· dell'uomo. 
· N el lontano 189~6 ~l fisico· franc~se Ba·CJque­

rel scopriva il fenomeno della radioattività 
naturale, osservando ~che minerali di Uranio 
impressionavano la lastra fotogrrrufica in ma­
niera si·mile a ·quanto facevano raggi X ·già 
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scoperti da Rontgen. Nel 1898 i coniugi Curie 
riuscivano ad isolare dalla Pechblender un 
elemento a caratteritiche quanto m.ai parti­
colari, cui diedero il non1e di « Radio ». Fu 
merito d1i Rutheford nel 1908 di abbozzare una 
teoria << nuc1em_·,e » della radioattività; il ce­
lebre scienziato inglese riusciv,a ad ottenere 
in laboratorio le pri1ne reazioni nucleari bom­
bar-dando nuclei di azoto con particelle Alfa, 
queste ultime scoperte .pre-cedentemente dal 
Be·cquerel. 

All'inizio del secolo veniva pure messa a 
punto da .Einstein l·a -c·elebre teoria della rela­
tività ehe partendo d:a 1princìpi ·estnem'ami~:nte. 

teorid ed astratti arrivava alla conclusiva 
. affermazione dell'e1quivalenza fra massa ed 
energia, sul cui .asserto è bas.ata l'intera fisica 
nucleare moderna. 

.N-el 1932 il Lawrence inventava il primo 
ciclotrone, cioè una macchina capace di acce­
lerare le particelle nuc1e.ari, .ma·cchina che do-­
veva in seguito costituire un validissimo mez­
zo d1 ricerca. 

Nel 193·3 i coniugi Joliot Curi·e riuscivano 
a fabbri·care il primo elemento radioattivo 
artificiale, successivamente nel 1934 Fermil 
con i suoi collaboratori Rasetti, Segrè, Amai­
di, Pontecorvo, D' A·gOIStino •e1laibo:rava i rrondla­
'mentali lavori relativi ai neutroni lenti. U san-
do tali particelle Fermi riusciva ad ottenerr 
circa 70 nuovi ele1nenti radioattivi artifi·ciali. 
La tecnica dei ne·utroni lenti rendeva possi­
bile nel 1939 ,ad Hahn e Strassm.ann la sco­
perta del fenomeno della fissione nucleare. 

Corne è a tutti noto, nel 1942 a Chicago, 
Enrico Fermi avviava, in una pila a grafite 
ed Uranio naturale, la prima reazione a ca­
tena autosostenentesi, ,del mondo. 

·Gli sviluppi suc.ce.ssivi d€lla fi·s:ica nuc1lewre, 
sono trop'PO r.ecenti e noti per essere ·qui ri­
cordati, e non appartengono più alla storia 
scientifica ma alla storia .politic.a e del costun1e. 

Tooc!a;ti i :p·urrti, di-ci:aano ·co-sì, teorici !Ina con 
la. superficialità evidente che poteva esserci 
consentita, dobbiamo riconoscere che la Con­
ferenza internazionale sulle applka~ioni paci-
fioche dell'-energia nuclear.e organizza:a dalla 
O.N.U. a Ginevra nell'agosto 1955, costituisce 
un'altissima benemerenza dell'organismo in-
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tcrnazio11ale e di coloro che la ·conferHlza stes­
sa vollero e .servirono col loro intervento e 
~con il loro contributo di scienza. 

Da tale conferenza e dalle sue deliheraz!oni, 
il mondo prestigioso ·dell'energia nucleare di­
viene la ·conquista umana di tutti i popoli, che 
voghon.o-, .c-on onesto pr1ap101Sito di lavolflo ·e di 
progresso,- attingere alle nuove forze le .quali 
vennero aaquisite e dischiuse con dis-pendio 
a miliardi, di mezzi idonei per 1' alta ed arà ua 
conquista, in una larghezza e profusione che 
non si ricorda eguale- nella 1Ùnga storia, dd 
progresso umano. 

Siamo dunque .alla terza grandiosa rivolu­
zione economi-ca produttivishca del mondo . 
Siamo forse 6al culmine delle possibilità con la 
ac.quisizione di forze insperate e di energia 
che han superato ogni previsione e ogni cal­
colo. Possiamo soddisfare ogni bisogno di for­
ze iènerg-etiche, .sì che si s•chi,wdono .realihnen:t·e 
al1a umanità se .sa,prà mantenersi paci.Jfic.a, 
!Orizzonti di consmni soddisfatti, in un tenore 
di vita sempre più livellato -e crescente con 
un complesso di ·conquiste ·che possono dare 
la gioia diffusa del vivere, quando non manchi 
la volontà e il mezzo di accompagnare il rit­
mo del -progresso oosta.nte, coJ ris~~etto-, la 
conoscenza, e l'uso, delle forz-e spirituali del 
vivere fraterno in una capacità di realmente 
apprezzare la grande voce dell'Universo che 
da Dio discende sugli uomini a soddisfar!i, 
placati nel riconoscimento del divino, nelle 

·leggi perenni del bene e del buono. 

Ecco per-chè particolarmente tem,pestiva di­
viene la pres-entazione del disegno di legge 
che vuole ~avviarci a regolare la materia e chl~ 
fa s'eguito, per iniziativa. di Gove'l'11o, ai !Pre-ce­
denti .parlamentari costituiti dalla proposta 
di legge 1063 Perrier Garon; 1404 Monta­
guani e altri. 

Prima di entrare peraltro nel merito del 
disegno di legge no~ può sembrar strano che 
la relazione segnali quanto nel campo speci­
fico si è fatto finora nel nostro Paese dalla 
liberazione in poi, e si faccia il punto del-1a 
situazione di f·atto in materia di iniziative, 
attività, funzioni svolte, perchè i problemi 
dell'energia nuclear.e in qualche modo deter­
minassero orientamenti di azione concreta. 
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RICERCA, STUDI ED ORGANISMI TECNICI 

IN ITALIA. 

Attualmente i maggiori organi tecnici italia­
ni uffi-cialmente quali:ficati per le ricerche nel 
campo dell'energia nucleare sono il C.N.R.N. 
(Comitato Nazionale Ricerch~ Nucleari) e le 

-I.N.F.M. (Istituto Nazionale Fisica Nucleare). 
Il primo è stato costituito nel 1952 ed è 

stato presieduto fino al 1956 dal profe.s,sor 
Giordani. Con decreto 24 agosto 1956 esso è 
stato modificato ed in conseguenza delle nuo­
ve norme l'attività della ricerca scientifica è 
indirizzata dal .:Ministero della pubblica istru­
zione, mentre dal ,Ministero dell'industria e 
commercio venivano le direttive per lo studio 
delle a'pplicazioni ·industriali dell'energia nu­
cleare. Tale Comitato € attualmente compo­
sto dal nostro collega senatore professar Ba­
silio Focaccia, Presidente, dai professori Ar­
naldo Maria Angelini ed Edoardo A.maldi, 
Vice PreS!identi, e da 7 .membri esperti: pro­
fessar Vincenzo Cagliotti, professar Antonio 
Carelli, professar Bruno Ferretti, professar 
Felke Ip.polito, professor E,nrico Medi, inge­
gner Franco Castelli, dottor Aldo Silvèstri 
Amari. Il professar I'P'polito è stato confer­
mato segretario generale del C.1N.·R.N. nella 
pr.ima riunione ·del nuovo Comitato. 

Il C.N.R.N. ha ottenuto nell'e,sercizio 1956-
1957 una so1nn1a di 3 .mihardi e 300 milion~ 
di lire, quale primo -stanziamento a fronte di 
una richiesta fatta al Presidente del Consiglio 
di allor,a onorevole Segni di 100 miliardi pe_r 
cinque anni, allo s.copo di creare il presupposto 
per l'utilizzazione su vasta sc,ala dell'energia 
aucleare: ricer~he geologiche, costruzioni dei 
reattori nucleari, ~costruzione di impianti pi­
lota, studi e ricerche, ecc. 

L'esiguità della som:ma stanziata rispetto 
a quella richiesta non poteva consentire ·al 
C.N.1R .. N. che di iniziare un primo sforzo or­
ganizz.ativo di dim.ensioni limitate e special­
mente rivolto aHa for.mazione dei tecnici e 
degli specialisti. In tale maniera il pr<Yblema 
è èstrem.amente delicato, e rapprese!lta at­
tualmente una costante preoccupazione delle 
autorità sdentitfi.che responsalbilL italiane ·e 
straniere non es.cluse quelle degli Stati Uniti 

d'A·merica. Sul piano pratico l'a~tività del 
C.N.1R.1N. è stata volta -alla 'Progettazione ed 
.all'avvio dei lavori relativi alla ·costruzione di 
un reattore di ricerca da installare ad Ispra, e 
di un grande sincrotrone da installare a Fra­
scati. 

L'I.N.F.N._ è organizzato in quattro .s.8'zioni: 
quel1e di Mila:no, Padova, Torino e Roma. Esi­
stono inoltre gruppi .aggregati presso gli Isti­
tuti di fi·sica delle Università di Pisa, Firenze, 
Genova, Trieste e del Politecnico di Milano. 

Un labor·atorio di tale Ente è stato instal­
lato a quota 3.·500 metri presso Cervinia in 
località « Testa Grigia », per lo studio dei 
raggi cosmici, ed ha svolto in tale ·campo ri­
cerche di grande interesse. 

L'I.:N.F.1N. è retto -da un Consiglio dir·ettivo 
presieduto dal professar Bernardini -e di ·CUi 

fannp p.arte i 'Professori Amaldi, Caldirola, 
Rostagni e Wataghin. Tale organis-m'O riceve 
i finanzia.menti dal C.N.:R.:N. che ne indirizza 
gli studi -e le ricerche. In particolare l'I.N.F.N. 
è st·ato incaricato di svolgere il progetto del 
sincrotrone di Frascati, ed allo scopo è stata 
istituita una s.ua speciale sezione diretta dal 
professar Salvi.nL 

La collabor:azione .fra il Ministro dell'edu­
cazione· nazionale e C.1N .,R .. N. ha 'Permesso la 
istituzione, presso v·arie Università e Politec­
nici italiani di corsi di specializzazione in Fi­
sica nucleare; ricor:di.amo quelli di lVIi:ilano, To·­
r.ino, Bologna, Como e N a;poli. In p articolane· 
a Milano già dall'anno scorso è stato istituito 
un regolare corso di laurea avente per indi­
rizzo l'Ingegne6a nucleare. 

A questa opera degli enti ufficiali su ricor- ' 
dati è affiancata quella di società controll.at•· 
dallo Stato e da Società private. 

Ricordiamo l'o'P'era meritoria del C.I.S.E. 
(Centro Italiano Studi Esperimenti) che è sorto 
a cMil.ano nel 1946 ad ini·ziativa di .akuni ·fisici 
ed industriali. Successivamente il .C.I.S.E. si 
è tras:form·ato, per iniziativa del C.N .R.N., in 
società paritetica col 5·0 per cento di capitale 
privato e ·col 50 per cento in mano della So­
cietà Finanziaria Statale: la F.I.N.S.A.S. 

N e i dieci .anni dalla sua fondazione, il 
C.I.S.E. ha cur·ato la .formazione e l'addestra­
m-ento di personale scientifico e te·cnico quali­
ficato; ha realizzato l'impianto ·pilota per la 
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produzione di ur.anio natura1e ed un impianto 
pilota per lta produzione di aequa pesante. 

Recentemente sono state costituite diverse 
società indÙstriali con lo scopro di installare 
impianti generatori di potenza azionati da 
reattori nucleari: ricordiamo la S.E.,L.N.I. 
(gestita. da società elettriche private); la 
S.E.1N1N. (gestita d.a società elettriche del 
gruppo LR.I.); la S.I.1M.E.A. e « l'A.G.I.P. 
nucleare » controllate 1erntrambi ~all'E.N.I. 

N·ell'agosto del 1956 la F.L'A.T. e la Monte­
catini hanno .firmato un .accordo per un'am­
pia collaborazione nel campo nucleare e hanno 
oostituito la .S.O.R.I.N. (.Soc·ietà Ricerche Im­
pianti Nucleari) ·con sede a Milano. Scopo di 
questa società è lo svilup,po delle attr_ezz,ature 
sperimentali necessarie per la realizzazione di 
in1pianti produttori di energia nucleare su 
basi industriali. Tal·e società ha recentemente 
acquistato negli U.S.A. la parte nucleare di 
un reattore tipo piscina, il cui in1pianto è at­
tualmente in sede .di installazione a Saluggi:.t 
vicino a Chivasso con la collaborazione di 
ditte subappaltanti italiane. 

Ricordiamo la Società. Ansa1do San Giorgio 
di Genova e la C.G.E. di Milano che sono state 
incaricate della costruzione delle sezioni prin­
cipali del 1Sinc1rotrone di Frascati, l'iniettare 
di tale macchina sarà invece ·costruito dalla 
Passoni e ViUa di Milano s9tto la direzione 
dell'Istituto Superiore di .Sanità. Altre società 
italiane stanno collaborando in str·etto cDii­
tatto con il C.•N .R;N. per la costruzione e la 
realizzazione del su ricordato reattore di 
Ispra, la cui sezio111e nucleare ,sarà 'i;ruvecl2; for­
nita dalla Società americana American Care 
& Foundry. Incidentalmente ricordiamo che 
questo r·eattore ad a-o·qua pesante e di modello 
estremamente vantaggioso per la sperimenta­
zione, ricor·da in un certo senso l'·o.pera di Fer­
mi ili quanto è stato concepito in quei labora­
tori di Chicago che hanno visto la ;prima rea­
lizzazione del Fermi. Infatti l.a sigla di tale 
moderna macchina è G.iP. '5 (Chicago, Pile 
n. 5) essendo stato denon1inata ·1a ij)iJa 'di F·ermi 
C.P. l. 

N el .campo delle ricerche minerarie interes­
santi prospezioni sono state svolte dall'E.N.I., 
dal C.:N . .R.N. e da società private. In questo 
settore sono da ricordare le iniziative della 

Montecatini nella zona di Cuneo e della Val 
Daone nelle :Cjluali da tempo sono stati ritro­
vati interessanti giacimenti. 

,N el campo della collajborazione internazio­
nale il C.N.-R.N. ha curato la partecipazione 
italiana ai C.E.R.·N. (Centro EiUropeo Ricel"lche 
Nucleari) che ha attualmente in costruzione a 
Ginevra un laboratorio dotato di due grandi 
ac-celeratori. Le società .Marelli e Guffanti for­
niranno rispettiva·mente per tali ma-cchine le 
attrezzature 1neccaniche· e civili. Il C.N.R.N. 
è mem1bro deHa European A,tòmic Energy So­
ciety, ·per conto della quale ha organizzato t~n, 

congresso tenutosi a Mçmte Faito nel 1956 
im1perniato sugli a-S'petti sdentifi,ci drei rea,t­
torì di potenza. Inoltre il C.N.R.N. ha svolto 
un'importante funzione di Consulente Tecnico 
del .Mini·stero degli esteri in sede O.E.C.E. e 
.C.E.C.A. 'per le questioni connesse a problemi 
n•u.clea.ri ed 'ha 1Si21guìto in twle veste i h1JV101ri 
per la stesura del trattato atomico biLaterale 
Itala-Statunitense sia per i reattori di ricerc·a 
"che di potenza, nonchè i lavori per il trattato 
dell'Euratom. 

Infine, sul piano culturale, delegati del 
C.N.R.N. hanno partedpato ed hanno presen­
tato relazioni ai princi'pali congressi interna­
zionali di energia nucleare che si -sono tenuti 
in questi ultimi t.em·pi : Congresso Geologico 
di Città del Messico, Congr:e1sso Annuale dj 
Rochester, .Conferenza sulla alta energia di 
Mosca. 

COME SI UTILIZZA LA NUOVA ENERGIA. 

L'energia nucleare si m.anifesta, a seguito 
delle fissioni, sotto forma di calore dal quale 
evidentemente è pos·sibile ottenere elettricità 
con processo analogo a. quanto oggi avviene 
nelle tradizionali centrali termoelettrkhe. Il 

· combustibile nucleare ritrovabile in natura è 
l'Uranio. Questo è reperibile in discreti quan­
titativi, per~ molto inferiore ai corris•pondenti 
-di car.bone, petrolio, ecc. In compenso tale 
n1ateriale contiene riserva di energie specifi­
che larga.mente maggiori degli altri comhu- -
stibili. tra·dizionali. Infatti da l chilogrammo 
di Uranio è possibile teoricamente estrarre 
circa 140 milioni di calorie, mentre d.a l chi-
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logrammo di olio minerale sono estraibili al 
massimo 10.000 calorie. La sih~azione dei gia­
cimenti mondiali sembra tale da assicur-are, 
con lo sfruttamento nucleare dell'Uranio, la 
soddisfazione dei prevedibili h.isogni di ener­
gia dell'umanità per circa un secolo. 

In realtà non tutti gli atmni contenuti nel­
l'Uranio ùaturale sono fissionabili con il pro­
cess'O norn1almente us-ato nei reattori. Sol­
tanto 2 per mille di tali atomi può essere di­
rettan1ente € praticamente utilizzato per pro­
durre energia. Questi atomi privilegiati ven­
gono chiamati Uranio 2'3·5 distinguendoli dagli 
altri più abbondanti che sono chiamati Uranio 
238. In realtà in un reattore nucleare vengono 
'.<!bruciati » soltanto gli atomi di Uranio 235, 
gli .altri, quelli di Uranio 23.8, non hanno con­
tributo apprezzabile alla produzione di ener­
gia, ma in cmnpenso si trasformano, per rea­
zion,e nucleare, in altri atomi di tipo div1eTso, 
e cioè di Plutonio. Questi ultimi si compor­
tano analogamente all'Uranio 235 e possono 
produrre energia in reattori di tipo differente. 
È possibile quindi un processo industriale nel 
quale si utilizzi in reattori l'Uranio naturale, 
bruciando una parte della sua frazione di ato­
lni 2'35, e producendo contem·puraneamente 
Plutonio, che in seguito può essere separato 
dalla massa dell'Uranio per essere in1piegato 
nuovamente in altro reattore. 

Un'ulteriore suddivisione dei reattori ri­
guarda le modalità con cui avvengono le .fis­
sioni, si hanno così i reattori « veloci » e « len­
ti »; nei primi la quantità di Uranio 235 bru­
ciato è .maggiore della 'quantità di Plutonio 
prodotta ed il processo si chiude con un bilan­
cio attivo per quanto riguarda la quantità di 
materiale fissile ; nei secondi invece si ha un 
maggior consumo di Uranio 235 rispetto al 
Ploutonio prodotto. Notiamo però che i rea t- ' 
tori veloci presentano attualmente delle di[­
ficoltà tecnologkhe non com·pletamente risolte. 

Incidentalmente notiamo _che esi·ste in na­
tur~ un altro materiale, il Torio che si com­
porta analogamente all'Uranio 238. Infatti 
esso non può produrre diretta·mente energia, 
n1a introdotto in un reattore nucleare, si tra­
sforrna in Uranio 23·3 che è un altro materiale 
fissile. 

·Come a.iblbiamo visto è possibile usare, quale 
combustibile dei reattori nucleari l'Uranio na-

turale e questa vi,a è stata prevalentemente 
seguita in Gran Bret·agna. Esiste però anche 
la possibilità di separare con uno s•peciale e 
costos.o processo industriale l'Uranio 2.35 dal-

l'Uranio naturale avendo cosÌ. un prodotto con 
altissimo ·contenuto energetico. 

Un chilogrammo di Uranio 235 contiene teo­
ricamente una energia pari a 20 miliardi di 
calorie pari a 1guella contenuta in 2.400 ton­
nellate di carbon fossile ed in 2.000 tonnellate 
di olio minerale. Tale materiale ra·ppresenta 
I.a materi,a .prima delle hnmbe atomiche e può 
essere usata nei reattori nucleari. 

In generale dicesi arricchito un Uranio che 
abbia un tenore di atomi 235 maggiore del 7 
per mille, cioè della concentrazione naturale. 

Normalmente nei reattori vengono usate 
1 concentr-azioni non molto elevate; su quest.a 

strada di sviluppo tecnico si sono posti essen­
zialmente gli Stati Uniti d'America. L'uso di 
Uranio arricchito comporta .notevoli difficoltà 
di approvvigi,onamento per tale materiale, ma 

, .in compenso si presta a ·soluzioni tecniche 
i molto varie. 

I Paesi attualmente produttori di materi,ali 
arricchiti sono gli U.S.A., l'U . .R.S.S. e la Gran 
Bretagna. 

Oltre :ai processi suddetti si ha in un reat­
tore . nucleaveo, la graduale formazione di ;pro­
dotti radioattivi i quali possono costituire un 
interessante sottoprodotto di tali impianti. 
Quesh prodotti inf.atti trovano applicazione 
in medicina, in agricoltura, nell'industria, nel­
la ricerca scientifica sotto le più svariate ap­
plicazioni. È però necessario ricordare .che in 
questi" prodotti risiede la maggior parte del 
pericolo ·Che è insito nei reattori nucleari e 
che alla loro presenza è dovuta la maggior 
parte delle comtplicazioni del progetto e del 
costo degli in1pianti. 

È di questi giorni la meravigliosa· segnala.,. 
zione degli scienziati inglesi che avrebbero 
trovato il procedimento idoneo alla utilizza­
zione pacitfica della esplGsione nucleare ver,a 
.e proipria basata sull'idro,geno, la. cui dis:poni­
bilità, essBndo nella sola acqua del mare pres­
.sochè illimitata, schiuda alle nuove risorse ac­
quisite o ac'qu.isjbili, i tempi delle migliaia ài 
secoli! 
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ESIGENZA DI CONVERGERE IN UN'AZIONE COMUNE. 

Nell'ambito del programma «atomi per la 
pace » il Governo am~erkano ha messo a di­
s·posiziollJe dei Paesi stranieri, amici degli Sta- · 
ti Uniti, •che non possedessero impianti per 
produzione di combustibili awriechiti, un quan-
. titativo di 20.000 ·chilogrammi di ur·m1io 2'35. 
Tale cifra è stata aumentata nell'estate scorsa 
a ·50.000 chilogra;m1ni. · 

La generosa iniziativa del Presidente Eisen­
hower, deve essere interpretata nella sua giltl­
sba portata come la volontà dello statista ame­
ri·cano di porre tutti i Pae·si liberi nella ·con­
dizione di adire alle attività nucleari partendo 
da una base ·sicura e re1ativa.mente im.mediata. 
È anche motivo di soddisfazione osservare che 
il 'Paese, che ·Così mani·fe·sba la •SUa volontà dj 
azione universale per gli usi pacifici e civili 
della 1emergia nucleare, sia anche il maggior 
prQduttore del mondo di minerali di Uranio. 

Le due altre N azioni occidentali, Canàdà e 
Belgio (Congo Belga), figurano pure fra l-e 
massime produttrici di Uranio. La ;prhna ·cen­
tra1s elettro-nucleare del mondo, 'Per quanto 
di caratteristkhe semindustriali, è entrata in 
servizio in :Gran Bret.agna nell'ottobre 19.56 
a Ca1der-Hall, con una produzione di dimen­
sioni industriali e con un ·Corrispondente co­
sto ·del kwh, maggiore di .quello tradizionale 
ma non ecces·sivo. Dopo tale i·mpi·anto sono at­
tua_lmente in fase di ·Costruzione in InghH­
terra :quattro impianti elettronucleari indu.: 
striali, per una 1potenza complessiva di oltre 
un milione di kw elettrici. Il ·costo dell'enet­
gia che sarà prodotta da ·questi impianti sarà 
probabilmente in concorrenza a .quello della 
energia elettrica tradizionale. 

Negli Stati Uniti il cam,po di ricerca € stato 
•mulbo .più largo e sono stati 1studiati no'V•e ·p1ro ... 
totivi ·differenti di impianto, s.e.condo 'Progetti 
ingegnosi e molto arditi. Allo scopo, sono state 
spesso colà introdotte tecni·che rivoluzionarie 
le l'uso d.i materiali •nuovi e mai prima sperj­
mentati, sono infatti allo studio reattori che 
usano ;quali fluidi :scamhiatori di cal10rie me­
talli allo stato fuso, reattori in cui il ·Combu­
stibile è disciolto in soluzione acquosa, reat­
tori i11 cui il combustibile viene utilizz,ato allo 

N. 2315-A- 3. 

st·ato li'quido ed a grande- tem·peratura, reat­
tori in. cui la produzione di vapore si abbia 
direttamente a contatto con ·l'Uranio, ec·c. 

Queste notizie sommarie che si moltiplicano 
ogni giorno con la re.gistrazi10ne di iniziative 
sempre nuove, stanno a signirficare che 1a mar­
cia ~sulla via ·dell'utiiizz.azione per scopi .paci­
fi.ci dell'energia nucleare non .è più una spe­
ranza lontana, ma una realtà che ogni giorno 
fa la sua str.ada e percorre il su10 prestigioso 
destino. Ciò signi1fica che le potenti voci che 
nel mondo espressero l'attesa .appassionata 
dell'umanità perchè 1questo indiriz·zo ave.sse a 

. prev~alere, non sono rimaste :senza eco. 

Dalle Jervi·de e paterne parole più volte pro­
nunciate dal Santo. Padre .Pio XII, .fino al mo­
nito supremo che, in un piano seient:ilfko, ri­
sultava •contenuto nel testamento spirituale di 
Einstein, si ravvisa un monito peli' ·evitare 
quello ·Che Einstein, nel documento ricor.dato, 
asseriva essere il sicuro destino comune nRl 
.caso dovesse esplodere una guerra atomica: 
«la vita animale e vegetale del nostro .pianeta 
sarebbe profondamente cambiata ». Gioè la di­
struzione totale di ogni [orma ·di vita pre­
sente. 

n nostro P ae's'e i~ntend e aLlilnewrls.i e -;pelf 
quanto 'POSsibile .bruciare le tappe nel ca·m­
mino che gli è riservato ed è oggi compito del 
Parlamento approntare •quegli strumenti giu-_ 
·ridici minimi nece:ss1ari p<e·r attivare a1JmJ2;no in 
parte le forze .ehe debb10no e possono essere 
chiamate in azione. D·eve vigilat.amente resta­
re vivo in noi l'as~sillo .a ·Concludere onde non 
ci si perda in bizzantine :disquisizioni teore­
tkhe, :ma invece problemi ·concreti siano de­
finiti ed affrontati nelle soluzioni ·che la w­
lontà del ~Parlamento, nella ·sua maggioranza 
più langa .po:ssibile, de'V·e :delineare·. \Non s;i 
farà affatto opera de;finitiva., quando si pensi 
che in ~questo .campo tecnica e scienza ren­
dono ogni situazione fluida ed in movimento, 
nel tentativo di raggiungere sem'Pre più alti 
gradi di perfezionamento. È necessario oggi 
·definire i vari pro.blemi nei Hmiti del pos.si~ 

·bile, riserv·ando a domani i necessari compk­
tamenti, le modifiche ed aggiornamenti. che Ja 
esperienza in .casa nostr,a avrà confermato 
come ne·eessaria. 
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Ribadito quanto sia per il !Paese il bisogno 
sempre più pressante d'avviarci .a disporre di 
fonti di energia sufficienti onde assicurarne lo 
sviluppo di attività ed impre·se .di lavoro e di 
~produzione~ riaffermato e ric~onsiderato il qua­
dro generale di una realtà .che indica in que-

, ste nuove fon ti di energia la possibilità di 
superare ·una secolare situazione di carenza, 
emerge, per chi ha il dovere di predisporre -
gli strmnenti idonei all'azione, di non indu-
. giare e di operare con larwhezza di vedute e 
sensibilità adeguata, per quanto qu-esto scor­
d-o pari}a~m·entar'e ci oonse1nt:e. 

È sperabile inf.atti che nbn si ripeterà per 
questa legge la lunga e faticosa discussione 
rit·ardatrice ·sul problema, 'Più teorico che pra­
tico, ·dei .monopoli statali e della eliminazion~ 
da quEsto settore, di ogni attività privata. 

FORMIDABILI IMPEGNI FINANZIARI. 

. ,Non è .m.ale a .questo punto .dare qualche 
rapido cenno di quella che può essere la di­
mensione ·degli i1npegni .finanziari necessari 
per una politica di realizzazioni atomiche. In­
fatti, la legge 'presente ha il contenuto d'assi­
curare i mezzi di ricerc.a, d'avvi.am·ento alle 
soluzi•oni concrete del domani, di predisporre 
gli orientamenti operativi e di preparare stu­
diosi, tecnici e i:strumenti d'azione. Prescin­
diamo dalle spese relative alla ricerca teorica 
che nella stima del C.1N.R.·N. ammontavano a 
100 miliardi di lire in dieci .anni, prescindiamo 
pure .dagli investimenti necessari per la ri­
cerca e la coltivazione mineraria, da quelli ne­
cessari per l'industria · chimica, metallurgica, 
manufatturiera che devono approntare i Ina­
teri.ali e seguire i processi di trasformazione 
e tutte le altre operazioni collaterali necessa­
rie allo sviluppo in sede nazionale di una larga 
produzione di energia nucleare. 

Préndia:mo eom.e unico rifi ~:rimeruiJo l' Qimmo·n­
tare degli investimenti ne·ce:ssari per l'instal­
lazione delle vere e proprie centrali di p1otenza, 
ricordando che le cifre che riporteremo sono 
da cons·iderare ·come una frazion-e, attualmente 

diffi.dlmen te de~:finibile, delle spese totali da aJf.­
Jrontare. 

Un orientamento nell'apprezzamento del cv­
sto unitario di installazione di impianti pro­
duttori di energia atomica non è facile, sia 
per l·a situazione ·estremamente .fluida che esi­
ste in questo campo e sia perchè le varie in­
formazioni disponibili dJ3vono essere vagliate 
con estrema accuratezza e ·con competenza da 
specialisti. 

Approssimativamente si ;può affer.mare che 
il suddetto costo di installazione~ per impianti 
di ti-po britannico, alimentati da Uranio na­
turale e per una potenza di almeno 150.000 kvir 

-elettrici, si aggira sulle 2~20.000 lirejkw. 
Più dubbi e contrastanti sono i prezzi ame­

ricani, che si riferiscono 2.d impianti alimen­
tati da Uranio arricchito nella mis,ura deU'1,3 
per cento al 2,7 per cento, che v-anno da un 
minimo di circa 150.000 lire/kw ad un m,as- · 
simo di 250.000 lire/kw a se·conda del tipo di 
reattore adottato. 

Interessando in questa sede, soltanto un or­
dine di grandezza, assumiam-o un' costo medi o 
di 200.000 lire/ kw per cui una centrale della 
lpOtenza. di 1·50.000 kw :pre1senterehbe Ull tC'O­

sto capit.ale di circà 30 miliardi, cui si devr 
aggiungere il costo della carica iniziale che 
può essere stimato nell'ordine di 5 miliardi. 
Si ha complessivamente un onere di investi­
mento iniziale di circa 35 miliardi; mentre 
una centrale della mede.si.ma p•otenza alimen­
tata .a combustibile tradizionale sarebbe co· 
stata non più di 1.2-13 ·miliardi. 

In com'penso il ·Costo di esercizio delle cen­
trali nucleari 'è inf·eriore a ,quello delle ce~­
trali tra;dizionali, infatti il costo per il consu­
mo del combustibile, che è la voce più impor­
tante di tale costo può ess·ere stimata per le 
centrali nucleari in una dfra oscillante fra 
1,70 lifle•/kwh, 'per le centrali .ad Uranio natu­
rale, e 2,50 lire/kwh per l:e ·centrali ad Uranio 
arricchi'bo, mentre lo stesso prezzo per le cen­
trali a na·fta può essere stimato nella ·mi1sura 
di 4,50-;- 5 lire/kwh. 

Il eal:colo del costo del kwh •pYiotdotto da ogni 
singolo impianto e della convenienza di cia­
scun impianto .atomico ris,petto. agli altri d] 
analogo tipo e rispetto agli impianti tr.adi-:­
zionali è argomento troppo tecnico per essere 
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trattato in questa sede ed è attualmente di­
scusso ed esaminato da tutte le riviste specia­
lizzate. Una rapida inchiesta in proposito po­
trebbe dar luogo all'opinione riassuntiva che 
attuahnente il prezzo di costo dell'energia nu­
deare è llèiggerm•ente a:nag:giore a queJillo· deH•a 
energia tradizi'Onale, ma che i due costi sono 
estremamente vicini e che ,mentre il 'Primo 
tende a scendere, il secondo tende ad aumen­
tare, per ·Cui in un prossimo .futuro dovrebbe 
essere da previE!der.e una larga 'convenienza del­
la energi•a nucleare rispetto a 1quella tradizio­
nale. 

FABBISOGNO DI ENERGIA. 

La previsione del frubbisognl() futuro di ener­
gia nel nostro Paese in base al quale preve­
dere un progra.m.ma di re.alizz.azioni tradizio­
nali ed atomiche in base aì quale tra.cciare. un 
programma di investim·enti finanziari, non è 
facile ed è desumibile dall'esame comparato di 
va:rie fonti di a.cce:rtame·nbo. La .s.e~guernrte ta.­
bella riassume le conclusioni di diversi ed au-­
t'Drevoli studi: (i f,abJbisogni sonÒ ·espressi in 
miliardi di kwfu.). 

1 l 
ANNO 

Commiss. Min. 
per lo studio 
dei problemi 

elettriei 
(30.7.54) 

Relazione 
AN ID EL 

(1956) 

Monogr. del l Relaz. Ipotesi del 
prof. Giordani 1 Min.ist. Indust. raddoppio ogni 

(1955) 1 (14.9.56\ IO anni 

1953 l 32,6 
! . 

1954 34,6 
i 

1955 36,8 

1956 39,2 

l9f)7 41,6 

1958 44,2 

1959 47,0 

1960 50,0 

1965 

1970 

1975 

A questo punto ci sembra op~portuno ripor­
tare i dati relativi alla produzione di energia 
elettrica per gli anni 1954-1955 dei più im­
portanti Paesi industriali del mondo: (le pro­
dùzioni sono espresse in ·miliardi di kwh). 

1954 1955 , %aumento 

1 tali a 35,5 38,1 7,1 
l 

Francì,a 45,5 49,:6 8,9 

Germania O cc. 6.S,5 76,5 11,7 
Gran ·Bretagna 74,7 80,J 7,3 

Belgi'D 10,5 11,2 5,9 

Olanda 10;6 11,2 5,7 

U.S.A. 544,6 6.216,·6 15,0 

Canadà 69,1 76,3 10,3 

Giappone 59,'6 6·5,2 9,4 

38,1 

40,8 

43,6 

46,7 

50,0 

53,5 

135,6 

37,8 

40,1 

42,6 

45,3 

48,0 

50,9 

64,0 

79,1 

96,1 

i 
l 

l 
l 

l 
l 

l 
l 
l 

l 
l 

38,1 

40,8 

43,7 

46,9 

50,2 

54,7 53,'7 

73,5 76,2 

89,5 107,4 

103,0 152,4 

PROBLEMI E SOLUZIONI CONSEGUENTI. 

La situazione idrologica del nostro Paese è 
tale per cui le utilizzazioni industriali delle 
risorse idriche non permettono più una larga 
possibilità per l'installdzione di impianti idro­

elettrici su basi economiche, in quantv le uti­
lizza!zio:ni più e·~onomitche s:Otno •già state sfrut­

tate o sono in corso di sfrutta.mento. 

L'alternativa che resta al nostro Paese, per 
la soddis.fazivne dei suoi futuri bisogni ener·­

getici sembr~ limitata parallelamente al co1n· 

pletamento degli sfruttamenti idraulici clispo­

nibili, alla installazione di centrali terrp.oelet­

triche a combustibile tradizionale, oppure ato~ 

mie o. 
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Abbiamo visto che gli i·mpianti .attualmente 
possibili presentano, rispetto a quelli tradi­
zionali, una ~maggiore 1Slpesia di i:nvestime!I1ti 
ed un minor costo di ·esercizio, per cui gli im-
1)ianti atomici potranno presentare una ·mag­
giore convenienz~a per larghe utilizzazioni di 
impianti dell'ordine di 7.000 ore all'anno. 

·,Per le utilizzazioni a tempo più ristretto e 
per sopperire alle punte di ri·chiesta di ener­
gia sarà necessario, anche in futuro, provve­
derle con impianti di tihpo tY13Jdiz;iornalle. In! p.ro- -
•posito le larghe installazioni idrauli0he attual­
mente esistenti in Itali-a ed i grandi bacini dj 
regolazione potranno in seguito' egregiam·ente 
servire a sopperire le suddette punte di ri-­
chiesta. 

È presumibile che la c'Oncorrenza fra nafta 
e .canbone da una parte e combusUbili nucleari 
dall'altra, sarà volta in ·futuro gradatamente 
a vantaggio di questi ultimi. L'orientamento 
britanni·co he.n preciso in proposito, dovrebbe 
essere pr01bante e valido a maggior ragione 
per l'Italia data. la tradizionale carenza di 
combustibili chimici del nostro Paese. 

È ragionevole pertanto la previsione che 
assegnino alle installazioni nucleari una po­
tenza di 500.000 kw. per il~1961, 2.000.000 di 
kw. per il 196·5, 3.000.000 di kw. per il 1970, 
4.000.000 di kw. per il 1975. 

Se raffrontiamo tali cifre c'On i costi unitari 
prima riportati si .arriva alla previsione eli 
imponenti finanziamenti annuali dell'ordine 
delle centinaia di miliardi. 

Il problema dell'energia nucleare impone 
programmi che comportino ingenti i·mpegni fi .. 
nanziari, sforzi di grandi proporzi'Oni, contr]­
buti tecnici specializzati ·ed in granqe ·quantità. 

Il compenso di queste fatiche risiede nella 
. eoscie.IlJZa di ,a,c:quisiJ"e a ~rnezzo di ~essi UI1la defi:­
nitiva affrancazione per gli anni futuri dal 
pericolo di una crisi per rnanc·anza di ·combu­
stibili che .altrimenti avrehlbe minacciato di 
paralizzare ogni attività civile. 

Resta quindi il comando i·rnpellente di mar­
ciare a tappe f'()rzate verso questo avvenire 
che, si·a pure a vrez·zo di notevoli sforzi, schiu­
de una situazione di ·sicurez·za definitiva. 

i mezzi econom1c1 oggi operanti, per affron­
tare i grandi problemi tecnid e finanziari che 
l'energia atomica im.pone? Esi,ste cioè una. du.., 
plice serie di posizioni da consolidare e gli 
atteggiamenti da adottare: la pri·ma riguarda 
quale politic-a di azi'()ne sia conveniente per il 
nostro Paese, la seconda, l'atteggiamento d·a 
tenere ·di fronte agli altri Paesi ed alle ini­
ziative che operassero su 'Piano solidale. 

PRECEDENTI INIZIATIVE PARLAMENTARI. 

.Lodevole quindi quanto lo stessi() Parlamen­
to, grazie alle iniziative di alc-uni colleghi, volle 
'a suo tempo impostare. 

Il 18 maggio 1955 i senatori .Perrier e Caron 
presentarono un disegni() .di legge per la «Di­
s-ciplina delle èoltivazioni dei minerai~ e delta 
utilizzazione dei materiali interessanti la ener­
gia nucleare »; disegno di legge che col n. 1603 
viene oggi considerato abbinato a quello go­
vernativo n.· 1741 di cui alla pre!sente rela­
zione. Anche ·i senat'()ri Montagnani, Donini, 
Pésenti ed altri, in data 8 marzo 1956, pr,esen­
tavano un •proprio disegno di leg,ge che col 
n.- 1404 è passato a questa nostra Commi:ssione 
e che propon~ di legiferare « per }a naziona-' 
lizzazione e lo svilup·po dell'energia nucleare ». 

Trattasi di imp'Ostazioni in parte .analoghe 
nei progetti che portano la rfirma del collega 
Caron ma certo non conformi ·al progetto go­
vernativo al quale ci riferìamo, specie per 
que;l che riguarda il progetto dei colleghi della 
.sinistra che vorrebbero · n.azionalizza:re ogni 
aspetto di ·questo mondo nuovo e che porreb­
bero la iniziativa statale nelle condizioni ·dj 
d'()ver stagnare e d]battersi nell'insufficienza 
di m~e·zzi i don.ei ~allo ·s~e~!PO.- . . . 

Che essi possano desiderare riproporre, an­
.cora una volta in questa occasione, la loro 
tesi nazionalizzatrke .è ovvio ·e· diremmo anchf~ 
opportuno, .perch:è il loro atteggiamento im­
pone al Parlamento J.a necessità di compar~­
·zione e di s.celte. 

Perdura·ndo l'insopprimibile realtà dell' ope­
Ta,nte inizi.ativa privata in va·sti settori della 
nostra economia produttivistica, riteniamo che 
iì Parlamento non possa non dedurre, e con Marciare ·da soli? Agire con le forze e .con 

le sole risorse nazionali 'di cui lo Stato dispo­
ne, '() mobilitare tutta la buona volontà e tutti 

1 larghi consensi, la sua approvazione all'impo­
, s'taz.iooe cile, sia il ·Governo che· il· disegno di 
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legge Perrier e Garon, aveva dato al problem:1 
lasciando all'iniziativa privata, come a qual­
siasi organismo e complesso economico di St.n­
to che volesse cimentarsi nel settore, una con­
trollata libertà di iniziativa. 

Dovendosi auspic.are il massimo di conver­
genza di tutte le risorse nazionali nei capitali 
e nelle iniziative,- nella passione deUa ricerca 
e nella programmazione di realizzazioni con­
crete, non vi è dubbio, almeno per noi, .che 1::t 
mobilitazione di tutti i settori e di -tutte le 
attività della N azione debba essere sospinta ed 
animata. Già in rit·ardo, certamente fra i me­
no dotati Paesi del mondo, l'Italia deve nel 
campo nucleare respingere ogni suggestione 
nazionalizz·atri·ce in analogia a .quanto, è in 
atto nella gr·an parte delle nazioni libere del 
mondo. 

È sul piano della competizione che anche 
jn questo c.a.mpo si svilupperanno le forze più 
·op·erose e si accorceranno i temrpi delle rea- . 
lizzazioni, avvicinando il giorno in eu~ il pos­
sesso e l'impiego diffuso di queste suprem~ 
forze del creato, daranno •modo di costruire 
e realizzare un mondo migliore, dove la fati.ca 
dell'uomo come sforzo fìsico penoso -e ris.chio­
so, avrà s'Ubìto atte-nuazioni notevoli e sa1rà 
nohilitat.a ed esaltata nella coscienza di con­
.trihuire -ad un benessere •comune. 

Se un auspido può essere legitti.mo formu­
lare in una relazione spe-cific·a ad un disegno 
di legge, questo è il disegno di legg~ 17 41, sia 
pure corretto ove ritenuto necessario, sia _pure 
rivisto in ~qualchè particolare strutturazione, 
possa al .più v resto divenire legge dello Stato, 
siochè tutto si desti e si determini conseguen­
temente. ·D'altra parte a noi sembra che que­
sto imperativo discenda per -coerenza dagli 
impegni internazionali, recentemente ratilfi­
cati, derivanti dal trattato dell'Euratom, trat­
tato che prelude ad -una soli-darietà concreta 
ed operante di sei nazioni europee convergenti 
nella ·aspirazione al lihe·ro progresso umano 
neHa socialità, nella ·giustizia e ne1la pace! 

IL DISEGNO DI LEGGE GOVERNATIVO. 

Mentre, come si è detto nel precedente ca­
pitolo, i colleghi senatori Caron, Perrier, Mon­
tagnani ed altri, dimostrando particolare ze-

lo, prese n taro no tre disegni di legge per dare 
inizio alla regola.mentazione della produzione 
e della utilizzazione della energia a,.tomica €, 

mentre anche alla Camera ruei dB,putati, gli ono­
revoli V.illabruna ed altri hanno presentato 
analogo disegno di legge,. il Governo presentò 
al .Senato il 15 nov:embre 1956 un -disegno . di 
legge, che, basandosi sulle legislazioni stra­
niere più recenti, intendeva affrontare tutti i 

problemi dalla ricerca delle -materie prin1e fon­
ti di combustibili ·nucleari, alla produzione 
dell'energia, alla sua utiliz-zazione, al regime et-i 
brevettabilità dei ritrovati scienhfici, alle nor­
me di sicurezza, eccetera. 

Tale -disegno di legge fu og:getto di molte 
CJriti·che ·e dette luog9 ad osservazioni de-gne 
di rilievo. Infattì incer.ta è ancor og-gi o~gni 

norma legi.glativa d>i carattere tassativo ~n una 
materia ancora oeosì fluida, per ·C'Ui ogni giorno, 
recenti ritlrovati s·cientifici e nuovi indrrrizz1i 
della scienza e della tenka, spostano, estendo­
no, fa,.cilitano le utilizzazioni di questa nuov.i.s­
sima fonte di energia della quale, peraltro, non 
se ne conoscono ancora completamente tutti i 
p•ossibili usi in numerosissimi campi. 

Basti paragonare l'epoca, ancora a noi molto 
vidna, in cui l'energia atomi.ca poteva essere 
utilizzata solo per scopi belli-ci .e per cui quin­
di, studi e·d estperienze erano protette -dal più 
impenetraJbile ,segreto ·militare, ad oggi, a dti­
ktanza di soli po.chi anni, in cui tale energi·a 
prodotta in centrali term·onucleari da tutti 
·conosciute anche nei 1oro detta-gli, viene con 
suffidente libertà di indagine studiata da tutti' 
gli' es:perti della materia e seguìta 'nel suo 
sviluppo produttivo tecnico ed economico. 

Tale perplessità nel definire con una legi­
slazione completa tutta la com.ples·sa materia 
che ha attinenza con la produzione ed utiliz- ' 
zazione della energi.a termonucleare è d'al­
tron:de condivisa da molte altre N azioni 1quali 
la Ger.mania, il Belgio, l'Olanda, a noi asso­
ciate nell'Euratom, le quali pur svilupp.ando 
una notevole .attività di ricerca e di studio, 
non hanno ancora provveduto con leggi orga­
niche a re-golamentare tutta la materia. 

Per queste ragioni il Governo ha ritenuto 
opportuno di ritirare il disegno di legge nu­
mero 17 41 e sostituir lo con il presente dÌs·e­
gno di legge che non ha mire ambiziose, ma ha 
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soltanto lo scopo di venire incontro ad alcune 
urgenti nec·essjtà per mettere in grado tutti 
coloro che operano sia nel campo ·delle ricer­
che scientifiche, sia nel c.am.po delle realizza­
zioni t~ecniche eli poter prosegui!"e, estendere, 
intensi:ficare i l·oro studi ed esperienze e realiz­
zare gli im'Pian ti in corso di prvgettazione. 

Il disegno d.i legge oggetto della presente 
relazione ha pertanto soltanto i seguenti scopi : 

l) dare un definitivo assetto giuridico ed 
amministrativo al Consiglio nazi·onale della 

.. energia nucleare, che nato con il nome di 
Comitato ·nazionale per le ricerche nucleari 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 26 giugno 1952, ha svolto }odie­
volmente la sua funzione 1fino ad oggi, senza 
però potetr es.tendere la sua attività per la .scar­
sità dei fondi m·e~si a sua ·dispos.izione e per 
,la mancanza di una autonoma pe~sonalità ~giu­
ridica; 

2) dotare il detto .Consiglio di ~ondi ade­
guati per assolvere agli sco.pi per il quale è 
stato costituito; 

3) consentire al Mini,stro per l'industria e 
commercio di· emanar•e, di .concerto con gli al­
tri .Ministri comrpetenti, norme per la reda­
zione dei progetti, per la esecuzione, il col­
laudo e l'esercizio degli im·pianti che utili-z­
zano energia nucleare ai fini di conseguire la 
loro migliore efficienza tecnica e di garan.tire 
la pubblica incolumità dai pericoli derivanti 
dalle attività nucleari; ' 

4) definire, in manier.a del tutto provvi­
soria, fino a ·che la materia non venga comple­
tamente regolamentata, il regime giuri.dico a.l 
quale viene assoggettato la detenzione e l'im­
piego delle ·matèrie 1prime fanti di combusti­
bili nucle·a:t!i e 'dei mat·eriali S'peciali, onde per­
·metterne la utiUzzazione ~er scopi civili. 

Il dis.egno di legg.e altro non dice~ e vano 
sarebbe voler estendere l'eS'ame e la discus­
sione a.d altri a.srpetti della ricerca, produzione 
ed utilizzazione di combustibili nucleari anche 
se interessanti ed im·portanti, ma che non 
sono stati qui trattati e dei quali se ne affron­
terà la regolamentazione in un secondo tempo, 
s~enza peraltro che il pres.ente ·disegno di legge 
ne comprometta o ne pregiudichi qualsiasi so­
luzione che verrà ritenuta idonea . 

. A.ppunto per non dare l'impressione di vo­
'Ier affrontare tutta la materia, abbiamo tra-

lasciato eli inserire nella presente relazione, 
uno studio ·comparato delle legislazioni esi­
stenti nei Paesi 'Più progrediti nel ca!fipO della 
ricerca e delle utilizzazioni dell'energia nu­
cleare, studio che già era .stato da noi effettuaLo 
e stampato in bozz1e quando preparammo la 
relazione sul precedente disegno di legge go­
vernativo ~presentato dall'·allora Ministro ono­
revole .Cortese. 

Non ci sembra che sia il ·C·aso di fare para­
goni con le legislazioni esistenti negli Stati 
Uniti ed Inghilterra, Paesi nei .quali quasi 
tutti i problemi sono stati affrontati, ma dove 
sostanziali modifiche sono state apportate alle 
prime leggi emanate ed altre modirfkhe ,sono 
già allo s;tudio in relazione ai continui pro­
gressi della tecnica e alle maggiori ·possibilità 
di app:hc.azioni. 

Difatti gli Stati Uniti di America che re­
golamentò ia materia aUinente alla energia 
nucleare con legge 1946 ha modi,ficato sostan­
zialmente la propria imposfazione legislativa 
nel 1954, lo stess·o dicasi per .il Regno Unito 
che, anch'esso ha, con legge· .del 1954, com· 
pletato e modi1ficato le norme delLa precedenti~ 
legge del 1946, mentre la Francia si è limitata 
.con l'ordinanza dell8 ottobre 1945 ad isti­
tuire il Commissariato per l'energia nucleare 
al quale ha concess'O poteri ed attribuzioni 
notevoli e, con leggi e decreti successivi, lo ha 
dotato di mezzi finanziari sufficienti per as­
solvere ai suòi compiti senz.a però dettare nor­
me rigide e tassative sulla materia tràttata. 

Concludendo quindi è bene e.d opportuno che 
si rimanga nei limiti del disegno di legge 1n 
esame ed entro questi limiti vediamo di esa­
m.rrare i quattro aspetti del problema che J · 
Governo ha inteso risolvere. 

A) lst'itu.zione del Cons'iglio nazionale peT la 
energia nucleare (C.N.E.N.). 

Esso viene a sostituirsi, come si è detl:o, 
all'attuale Comitato nazionale per le ricerehe 
nucleari, con compiti più estesi e con una sua 
personalità giuridica autonoma. 

Difatti mentre il Comitato tutt'ora in fun­
zione, in base al suo decreto costitutivo, ha 
lo scopo: 

a.) di effettuare ricerche e sperimentazioni 
nel campo della fisica nucleare, .coordinando 
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altr2sì le 'iniziative che in tale campo •possono 
sorgerej; / 

b) ·di promuovere ed incoraggiare lo svi­
luppo da parte dei con1petenti organi pub­
blici e privati delle applicazioni dell'energia 
nucleare; 

c) di mantenere i rapporti e di svilu'Ppare 
la collaborazione oon gli Enti stranieri che 

. o:pera:no nel campo degli studi nucleari; 
l'·i:Stituendo Consiglio n~azior~.Jale per l'ener­

gia nu.cle1ar.e ai detti compiti. che vengono ri­
prodotti .nell'articolo l, comma l e 5, del dise­
gno di legge :in .e.same ne vengono a·ggiunti al~ 
tri due ·di ·grande importanza: l'alta vigilanza 
.scientilfka e tecnica sulle .a>ttività connesse al­
l'impiego dei ·combustibili ·nucleari e un deciso 
( ' 

intervento per incoraggi·are e promuovere la 
formazione professi•onale e tecnica di esperti 
della materia, diffondendo altresì tutte le no­
tizie utili per la migliore conoscenza dei pro­
blemi nucleari. 

Ìnoltre lo stesso C.N .E.N ., sen1pre in base 
all'articolo l comma 4), diventa, in maniera 
inequivoca:bile, l'organo consultivo dell' Am­
ministrazione dello Stato in tutte le questioni 
relative alb materie prime fonti, ai mater!aii 
nucleari speciali e alla produzione di energia 
nucleare. 

•Compiti •:ruindi vastissimi che .abbracciano 
tutta la materia e che vanno dalla rieerca 
scientifica al coordinamento di essa, alla alta 
vigilanza tecnica scienti:fica degli i·mpianti, alla 
formazione degli esperti, ·alla collaborazione 
con enti internazionali si.milari, .alla consulen­
za degli organi statali. 

Tali compiti così definiti dall'articolo l S'Ono 
stati accettati dalla maggioranza della Gom­
lnissione che ha proposto qualche emenda­
m·ento di pura forma senza peraltro alterarne 
minim·amente la sostanza. 

Il C .. N.E.N. per orientare la sua attività 
riceve le direttive da un 001ni tato di minisb-i 
che presieduto dallo stesso Presidente del Con­
·siglio, è composto dai titolari dei Dicasteri 
che hanno maggiore interesse per i problemi 
che lo sviluppo dell'eneriia nucleare cre.a al­
l'interno e all'esterno del nostro Paese (.art:-
colo 2). · 

Il Comitato dei rninistri non si limita però 
soltanto a 1fissare le direttive, ma ne controlla 

l'attuazione attraverso una relazione che 11 
.Presidente del C-.N .E:N. è tenuto a presen-­
tare annualmente. 

Tale norma ci è sembarta n1olto opportuna . 
perchè lo sviluppo deLle r.icer~che inerenti aPa 
produzione di energia nucleare, non è soltantt) 
un problema tecnico, ma ha anche taluni asp-er­
ti politici molto importanti che è bene che veli- ­
gana seguì ti e indiri·zz-ati 'dai Ministri c01npe­
tenti, con decisioni ·collegiali, in riunioni presie­
dute dallo stesso Presidente del Consiglio. 

I vostri relatori .però appunto perchè corl­
cordano pienamente con l'impostazione gover­
nativa di sottoporre il Comitato -alla autorità 
politica, hanno ritenuto opportuno di aggiun­
gere al 4° ~comma dell'articolo 5, che: il Prest . 
dente del C.N.E.N. non dovrà limitarsi so1·­
tanto a presentare la relazione annuale, m:l 
dovrà riferire al Comitato dei Ministri o~-11 
qualvolta s·e ne ravvisi la necessità. 

Naturalmente il Comitato dei mi.nistri dev·e 
limitarsi a fissare le direttive di carattere ,ge­
nerale, poichè poi spetta al Consiglio nazio­
nale dell'energia nucleare l'attuazione dei 
compiti che gli sono afiJ.d.ati in base all'artico­
lo l ed a tale fine esso è presieduto dal Mini­
stro dell'industria e com·me:rcio .ed è •composto 
da 12 Oonsiglieri e dal Segretario generale. 

La loro nomina viene fat ta con decreto del 
Presidente del Consiglio su proposta de) Minl­
stro per l'industria e ·commercio che ne des1- . 
gna anche due membri, così 'pure due membri 
ve·ngono designati dal Consiglio nazionale del­
le ricer.che, mentre i Ministeri degli esteri, dè­
gli interni, della difesa, della p'ubblica istru­
zione, dei lavori pubbliei, delle parte.cipazioni 
statali, dell'agricoltura e l'Alto Commissariato 
per l'igiene e. sanità ne designano uno per uni). 

Il Consi-glio .così come sopra composto. se­
condo il disegno di le,gge in esame, .provve{i e 
nel suo seno alla elezione di due Vice-PresidenJ 
ti e di una Giunta esecutiva formata oltre eh~? 
dal Presidente, dai due Vice Presidtmti, dal ,Se­
gretario Generale e da tre Consiglieri. 

Giunti a questo- punto è op·portuno soffe~·­

marci ed esaminare la composizione del Cons,t­
glio CO·SÌ come sopra riportato. 

Si rileva innanzitutto ·che il Governo, as.se­
gnando 1a P-residenza del C'.N.E.N. allo stesso 
!v.finistro per l'indusrtia e il ·COmmercio, ha VO-
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luto affermare in maniera inequivocabile, eh:: 
l'attività di questo nuovo organo non può es­
ser.e avulsa dalla attività governativa e dal suo 
diretto controllo. 

Le funzioni veramente importànti che esso, 
dovrà assoJve.re e delle quali abbiamo pa:rlato 
lunga·mente, devono essere controllate e seguit~~ 

· nel loro sviluppo e nelle realizz,azioni da un 
membro del Governo -che, sottoposto a con­
trollo del Parlamento, può di fronte ad ·esso ri­
spondere con piena responsabilità sulla atti­
vità ·del C.N.E;N., discuterne gli indirizzi ed 
accettare j voti e le decisioni. 

I vostri relatori concordano, con la impostg,­
zione data dal Governo alla formazione de1 
Consiglio, oltre rche per le ragioni sue"Sposte, an­
che perchè elevandolo di tono e di autorità sot­
to la Presidenza affidata al Ministro per l'in­
dustria e C'ommercio, questi seguendone dire> 
tamente l'attività, si renderà ma,ggiorm-entt"~ 
conto del program·rna di lavoro che esso. deve 
svolger-e· e del -conseguente fabbisogno :finan­
ziario. 

Occorr-e però chiarire fi,n da questo momen­
to, che 1a Presidenza data al Ministro ·per l'i·n­
d ustria deve servire a dare al Consiglio runa 
ma,ggiore autorità, deve consentire ad e:s.so un 
più diretto contatto con il Parlamento, ·e ,so­
prattutto deve rendere la sua attività sempre 
\lliva ed aderente alle ne,ce:ssità della N azione 
senza :assum·ere la consueta conrfi·gurazione .dei 
Comitati interminis•te1riali presieduti da Mini­
stri o Sottoseg-retari; formati ·preval·entemente 
da alti funzionalìi dello Stato con compiti qua­
si esclusiva1nente am·ministrativi. 

11 ·Governo -certamente nel proporre alla no­
stra approvazione la istituzione del C.N.E.N. 
non ha inteso farne ·un organo burocratico; di~ 
fatti, ~pure avendo dato la facoltà ai Ministri 
più interessati di d~i,gnare proplrii ra.pl)r:esen­
tanti, non 'ha opportunamente precisato che· 
debbano essere funz.ionari d'i ogni singolo Mini­
stero. Il Ministro ·per l'industria e -cormmeraio 
e gli altri Mini!st~r:i, ognuno per la sua parti­
colare cÒmrpetenza, dovranno fare, con piena 
libe·rtà, le loro designazioni :preoccupandooi so~ 
lo di scegliere rpersone ·che S1iano veramente 
ç-ompetenti della materia, e che ahhiano la pos­
sibilità ed il tempo di dedkarsi a tale attività. 

Per accentuare .tale impostazione i vosttri re­
latori vi ·propongono due eme-ndam.enti. 

Il primo prevede la nomina direttamente da 
parte del Presidente del Consiglio, su proposta 
del Ministro per l'industria, dei due Vice-Pr~~­
sidenti. 

Il numero dei com·ponenti del Consiglio pas­
sa quindi da 13 a 15 oltre il s-egretario Genen:.­
!e e la nom.ina diretta dei due Vice-Presidenti 
-contrihuisce a dare ad essi ma-ggior presti,gio 
oltre a consenbire al Presidente dei Consiglio 
una più ampia liberfà di s-celta non vincolata 
alle designazioni dei Ministri. 

, Inoltre il secondo 'Emendamento vuole sot­
tolineare la necessità ·che le proposte che il Mi­
nistro per !'~industria farà al Pres·idente del 
Consi·glio, dovranno tenere debito conto deUa 
competenza dei designati nel campo della ri~ 

cerca, dello studio e della ·produzione della ener­
·gia nuclea~r:e. 

I·m.postata 'Così la formazione del Consigli.o . 
(articolo 3), gli artic9li successivi, ·fino all'ar­
ticolo 15, ne sono la conseguenza logica e non 
offrono campo ad osservazioni pa.rticohiri po.i­
chè stabiliscono le ·norme usuali per il f;unzio­
namento di Enti d'i diritto pubblico. 

È da notare soltanto che si è ritenuto oppOl·­
tuno precisare nell'artkolo 5. ,che il Presidente 
non ha soltanto la rappresentanza legale del 
Go-nsigl.io, ma ne dirige l'attività, .per eliminare 
il dubbio che altri possono avere il potere di 

1 direzione effettiva, come normalmente avviene 
nelle società anonime, nelle quali il Presidente 
ha la raprpresentanza legale, ma l'amministra­
tore delegato ne diri•ge l'attività. 

Nell'articolo 7 inoltre si è ritenuto proporri-~ 
alla vostra approvazione un emendamento che 
estende la incompatibilità ad es-ercitare attivi­
tà professionale i-nerepti alla materia nucleare 
oltre chè ai Vice Presidenti, anche ai tre ·mem-
bri della Giunta. . 

Inoltr€ al Segretario Generai€, dovendo in 
bas-e all'articolo 7 «Curare l'esecuzioni deUe de­
liberazioni del Consiglio e della gi•unta eseouti-

1 va e sovraintendere aUa attività d~gl.i uffi·ci 
del ~.N.E.N.», si è ritenuto opportuno di no} 
consentire 1'-e.sercizio .professionale poichè per 
le sue alte ' funzioni e per i compiti di respon­
sabilità che deve assolvere, è indispensabile eh~ 
si dedic-hi esclusivamente alla attività del 
C.N.E.N. 

Naturalmente ·non si intende incrudere nella 
dizione generica di attività professionale anche 
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l'insegnamento universitario poichè esso e 

sempr.e c·onsentito e non può rientrar~' nell'am­
bito dell'esercizio di una professione. 

Si conclude quindi, senza .altre osservazioni 
degne di rilievo, l'esame ded ,primi 15 articoli 
che nel loro ~complesso vengono a c·ostituire il 
Consi,glio nazionale ·per l'energia nucleare, de­
finendone gli scopi e regolandone l'attività ed 
il funziona·mento. 

B) Finanziamento clel Consiglio Nazionale pe':· 

l'Energia Nucleare. 

'Con l'articolo 16 viene fissato in 50 miliar­
di il contributo dello Stato al C.N.E.N. da ·ero· 
garsi in cinque annualità co'n inizio dal cor­
rente eserdzio finanziario 1957-58 con la mo­
desta somma di 3240 milioni che si eleva a 
12,500 milioni nel prossimo esercizio 1958-59 
per poi ridursi a 10,000 milioni per i due eser­
cizi succes.sivi ed infine vi.enf a con1pletarsi con 
14,260 milioni nell'ultimo esercizio 1961-62. 

Tale stanziamento se paragonato a que11o 
che altre Naz,ioni hanno erogato per le ricer­
·Che nucleari, è molto modesto, ma se lo si met­
te in relazione alle nostre possibilità di bilan­
cio dobbiamo onestamente riconoscere -che J 
Governo ha fatto un notevole e lodevole sforzo 
per venire incontro alle necessità C.N .E.N . 

D'altro canto, non intendendo il nostro Pae­
se · orientarsi neUo studio lE' nella produzione cl ~ 

armi atomiche, ed avendo voluto sottOlineare 
ciò, affidando la presidenza del C.N.E.N. ai 
Ministro _;per l'industlria, si ha la certezza che 
i fondi non verranno usati per ;fini bellici, ·c·osa 
invece ·che, in larghissima misura, hanno fatto 
altre nazioni. 

Si aggiunge ·che· allo sforzo .finanziario dello 
Stato deve sommarsi .quello delle industrie sta­
tali e private, Olra ded·samente orienta;te alla 
realizzazione di ·impianti di produzione di ene·r­
gia termo-nuclea~e. 

Infine, partecjpando il nostro Paese all'Eura­
tom, daremo ad esso il nostro contributo finan­
ziario previsto dal Trattato ed usufruiremo 
degli studi, esperienze, e di tutte le attività ed 
impianti che, re·alizza.ti i·n cmnune e messi a di­
s·posizione dei sei P.aesi a·derenti alla Comunità 
_atomi·ca senza aleun.a discriminaz-ione, re,cheran­
no un evidente vantaggio .per tutti, ma parti­
colarmente per noi. 

Quindi ·concludendo si ·p·uò con ce~rtezza asse­
rir.e che il contributo che lo Stato assegna alk 
ricerche nucleari non s-i limita allo stanziamen­
to del p11·esente ài.segno di leg~e, ma ad esso si 
deve agog1ungere quanto lo Stato stesso dovrà 
stanziare per il rfinanziame'llto dell'Euratom 
l 
oltre all'apporto delle aziende industriali 1Jiri-
vate e statali. Con il complesso delle attività 
su menz·ionate quind'i ;possiamo ritenere che ora­
mai siamo sulla buo~a strada per affrontare 
con serietà di intenti il .problema della produ- · 
zione del:l'energoia atomica. · 

* * * 

Il suc·cessivo articolo 17 precisa che il 
C.'N.E.N. dovrà accollarsi l'onere della parte·­
cipazione dell'Italia al Centro europeo :per le ri­
cerche nucleari ed alla Agenzia internazionale 
per l'Enel""~gia atomica ·con decorrenza dall'eser­
cizio 1958-59. 

Indubbiamente tale decorrenza dal prossimo 
eserd~io finanziario è stata dovuta ad una 
svista, poichè è necessario che il nostro contri­
buto alle due o~ganizzazioni internazionali ven­
ga versato anche nel corrente esercizio. 

Proponiamo quindi un emendamento che dia 
al C.N.E.N. la possibilità di effettuare detti 
pagamenti fii1 dal corrente eserC'izio finan­
ziario. 

llfltfìne con l'articolo 18 si regola il trapasso 
al C.N .E.N. del -patrimonio del soppresso Co­
mitato nazionale per le r.ice:vche nucleari, in­
testato attualmente Consigiio' nazionale dellP. 
ricerche. 

La dizione che con un articolo sostitutivo 
ci permettiamo di ptroporre ci è se.mbrata p-iù 
chiara di quella de1 testo governativo.-

C) Controllo degli impianti di produzione di 
energia nucleare. 

Tra i compiti più importanti che uno Stato 
moderno deve assolvere vi è il controllo delle 
attività di qualsiasi genere che si svol-gooo nel 

' Paese, peir sa1vao~uartlar.e la salute pubblica e 
la incolumità dei cittadini. 

A tale fine lo Stato ha .il dovere di emanare 
nome generali di sicurezza alle quali tutti gli 
impianti devono ven'ìre assoggettati e norme 
particolari per quei t1pi di imP'ianti o :procedi­
menti tecnologki, che richiedono particolari 
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cautele pe11:· la [oro novità o per la loro pen­
colosità. 

Quando trattasi poii di in1pianti industriali 
_di notevole importanza tale controllo i1on può 
pr.escindere da un esame tecnico del .progetto 
che ·evidentemente pri1ma di ·essere me.sso in 
esercu~ione deve avere l'approvazione degli uf­
fici statali competenti, che hanno il dovere an­
che di accertarsi che nello studio si sia tenuto 
conto di tutti i più moderni ritrovati della tec­
ilica non solo ai fini sopra indicati, fffia anche 
per ·essere c-erti de1la tSUa mig1iore efficienza. 

Gli impianti per la produzione di energia in 
Italia rientrano nella categoria di quelli che so­
no soggetti all'ofcemperanza eli norme generali 
e patrticolari nonchè all'approvazione dei pro­
getti, al coUaùdo :prima della loro entr.àta in 
funzione ed al con trono periodico durante 
l'esercizi o. 

Gli organi tli vigìlanza non sono soltanto 
que1li esistenti ih materia di prevenzione in­
fortuni ed igiene sul lavòro, ma a questi .si ag­
giungono organi tecni·ci specializzati nel fun­
zionam·ento e nella condotta de·ll'impianto .po­
sto sotto conbrollo. 

Di fatti per le centrali idroelettr-iche i pro­
getti relativi no~n solo devono essere studiati in 
base alle norm-e rgenerali per il cemento arm.atç} 
o per le apparecchiatu~re me·ccaniche, m.a sono 
anche soggetti alle norme .speciali ermanate per 
la costruzione deUe d-ighe. 

Inoltre i progetti stessi devono avere il pa­
rere favorevole del Consiglio Superiore dei 
lavo~ri pubblici prima che il Ministro emani il 
decreto di ·concessione d~ll'opera, e successiva­
mente l'opera stessa è .sottoposta al controllo 
dei rtecnicj s·pedalizzati del Genio civile, che la 
collaudano prima che ·essa entri in funzione. 

Per gli impianti tern1ici di qualsiasi genere, 
com.prese le centrali terrmoelettriche, la ptroce­
d ura è pressochè identica salvo. che J';esame e 
controllo viene eseguito dall'Associazione na­
zionale per il Controllo- della Combustione. 

Difatti .i prorgietti devono essere ap;prov.ati 
dal comitato tecnico dell' A.N.C.C. che· collauda 
l'impianto dopo la esec1uzione per la parrte di 
sua competenza (caldaie a vapore e apparec·chi 
a ~prres.s•ione) e lo controlla periodicamente du­
rante l'esercizio per assicurarsi ·che il suo fun­
zionamento e le sue condizioni di manutenzio­
ne dia;no sempre quelle garanzie di rSicur.ezza 

in relazione alle norme predisposte dalla stessa 
A.N.C.C. aggiornate periodi·camente· in rela~ 

zione al progresso della te.cnica. 
Una procedura analoga viene· prevista, 'nel 

disegno di legge in esame, per garantitre l'in­
columità pubblica contro i pericoli derivanti 
dalle attività nucleari e per accertarsi che tut­
to è stato previsto onde l'i.mpianto risponda ai 
più · moderni rit~rovati della tecni_ca. 

Pertantò innanzi tutto si rende necessaria 
l'emanazione di norme speciali per la esecu­
zione, collaudo ed eser·cizio deg·li impianti di 
qua1unque genere che utilizzano energia nu­
cleare, dei depos'Ci delle materie prime· fonti e 
dei maberriali nucleari speciali, oltrechè degli 
,scarkhi di .materiali radioattivL 

L'·emanazione però oggi di tali norme per .leg­
ge è cosa pre.ssochè impossibile poichè, anche 
se sri .appr01fitta de.Jla espe~rienza di alcuni Paesi 
che da tempo studiano le caratteristiche del- · 
l'energia n ucleafòe• ed hanno quind-i una suffi­
ciente ·conoscenza dei :pericoli dai quali occor­
re cautelarsi, non si ha alouna C'ertezza che 
nuovi procedim·enti, nuovi usi e. comunque ·una 
maggiore -conosoenza delle materie rendano ne­
cessarie nuove norme o l'aggiornamento di 
quelle in vigore. 

Si assiste ogni. giorno al continuo e qualche 
volta strabiliante progresso della tecnica nu­
deare per cui sorge la necessità di avere nor­
me che con rapidità possano adeguarsi a tale 
evoluzione, non solo ai fini prevenzionistici, 
ma anche per assicwrare la migliore efficienz.a 
de·gli impianti. 

Difatti te·c-nologie già da tempo conosciute 
quali le opere in c-emento armato, sono .soggette 
p, norme, che· 'PEiL renderle semrpre p:iù aderenti 
ai nuovi ritrovati costruttivi, v·engono per,iodi­
ca,rnente aggiornate con decreti ministeriali o 
con provvedimenti amministrativi, senza do­
ver ricorrere .continuamente a provvedimenti 
legislativi. 

A tale ·giusto concetto è ispirato l'articolo 15 
del dise,gno di legge in esame, ma per chiarir­
lo ·meglio abbiamo ritenuto opportuno di p~re­
s·entare alla vostra approvazione un nuovo te·­
sto, nel quale nel primo comma viene preci­
' :sa~o a quale .fine e rper quali impianti il Mini-
stro P'er l'industria e commercio di con.cetrto 
con gl'i alt:r:i Mi,nistri interessati dovrà emana­
re le norme anzidette. 
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Nel secondo co.mma poi viene precisato che è 
altresì neces-sario emanare norme per deter­
minare le moàalità da seguill'e J)er la presen­
tazione dei progetti, per la loro approvazione 
per il collat~do delle opere eseguite e per il loro 
periodico c:ontrollo. 

Con tale comma quindi ·vienp implidtan1ente 
detto ehe lo Stato, come per gli i~-.11pianti di 
produzione di energia idro e te-rmoelettrica, ne 
approva i progetti e ne controlla l'esecuzione 
e l'esercizio, salvo a stabilire le ·modalità e l'or­
gano co:mpetente incari-cato d i esercitare tali 
compiti. 

rione e l'ilnpiego d·elle ·materie ·pnme fonti e 
dei ~materiali nudeari speciali. 

Il Governo quindi, per dare un rsgime che 
non .pre.giudicasse l'avvenire, ha voluto preci­
sare nell'articolo 20 ~che la detenzione e l'in1-
pie.go di detti materiali « fino a quand·o non 
verrà diversamente disposto » sarà regolato 
secondo le nor1ne dei due istituti esistenti nel­
l'ordinamento amministrativo italiano. 

L'Istituto della concessione governativa 
quando il materiale è di proprietà deUo 'Stato 

· o ne ,abbia la -disponibilità e l'istituto dell'auto­
rizzazione quando il materiale è dei ,privati. 

A tale -proposito è oppoduno chiarili'e che 
quanto sopra, non va confUSO con « l'alta SOI'"Ve­
glianza tecnica e s·cientifica » che dovrà e.ser- l 

citare il C.N.E.N. in base al comma 2 dell'ar­
ticolo 2. 

Difatti, .sempre nel campo della produzione 
dell'energia, lo Stato usa il regime della con­
cessione per la esecuzione ed esercizio di im- . 
pianti idroelettrici ·perchè la materia -prima da 
trasform,a;rsi (l'acqua) è di prop1~ietà dema-

Difficile- è definire i limiti della prevista « al­
ta sorveglianza », n1a indubbiamente essa non 
può configurà~rsi altro che in •un interve-nto 
scientifi·co a livel~o molto elevato, soprattutto 
quando trattasi dell'esame e del controllo di ap­
paf\eochiature o di p!rocedimenti nuovi o anco­
ra scarsamente conosciuti J)er i quali quindi .la 
prudenza consiglia che essi vengano seguìti 
nella loro prurria fase-- a;pplicativa da un ·comi­
tato di s·cienziati e di tecnici noti :per la loro 
profonda conoscenza della materia nuclear·e. 

Quindi nel mentre il C.N.E.N. dovrà svol­
g-ere compiti altamente sdentifki, il controllo 
dell'osservanza delle norme ehe verranno ema­
nate con decreto in-te1r~.inisterdale su pare·re 
del C.N.E.N. dovrà essere fatto da altro or­
gano non precisato, e che potrà essere anche il 
Ministero pe-r 1'in~duiS'tria e cornmercio se s-i tri­
terrà opportuno costih1ire un ufficio speciale 
pBr l'eTIJerrgi~ nucleare con tecnici specializza­
ti così ·come esis~te l'ufficio dighe al Ministero 
dei lavori pubblici. 

REGIME GIURIDICO PER LA DETENZIONE E L'IM­

PIEGO DI MATERIE PRIME FONTI E MATERIALI 

NUCLEARI SPECIALI. 

In -relazione alle necessità immediate per 
consentire l'avvi-o alla produzione di energia 
tetrmonuclEare il Governo ha rite,nuto indisp-en­
sabile insel}ire nel prese-nte disegno di legge 
una norma ·provvisoria che consenta la deten-

' niale inaliena~oile, invece autorizza gli impian-
ti termo-elettrici perchè il combustibile- impie­
gato (carbone, olio ·combustibile) è di proprietà 
privata e ·comunque non dEmaniale. 

Concessioni e autorizzazioni verranno date 
con decreto del Minist~o dell'industria e com­
mercio di concerto con il Ministro dell'interno 

i ed in esso dovranno essere richiamate le norme 
che saranno stabilite in base al precedente ar­
ticolo 19 e tutte le clausole «per .assic:ura·re il 
pieno e diretto contr-ollo dello Stato nell'a-cqui­
sizione, il de·posito, la manipolazione, l':imipego 

· ed il trasporto delle materie nucleari ». 

Lo Stato quinai, nei citat·i decreti, intend·e 
.prendere tutte le precauzioni necessarie e so­
prattutto intende eseil'citare il più esteso con­
trollo in tutte le fa.si ·dall'acquisto all'impiego. 
dei materiali nucleari. 

Il disegno di legge rion poteva dire .altro, 
poichè, come si è detto più volte, il Governo 
non ha inteso presentare ,al nostro esame ed 
alla nostra approvazione un disegno di legge 
com:pleto e ·dettagliato. N o n poteva f-arlo i)2r la 
ancora scars.a c-onoscenza della materi~a da re­
golamentare anche in campo internazionale, e 
non ha voluto farlo poichè l'ur.genz.a di prov-

, vedere ad :un primo assetto di tale problem1a 
non consente di sofferm.arci su norme di det­
taglio che avrebbero richiesto studi .appr.ofon­
diti, dei quali in questo scordo di legislatura 
non se ne avrebbe il tempo. 

Appunto per queste ragioni, il Senato, con 
voto ·unanime, chiese al Goryerno in occasione 
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della discussione del bilailldo dell'industria e 
commercio di presentare un disegno di legge 
stralcio di quello allora in es,ame e che tante 
osserv,azioni aveva sollevato in Parlamento e 
nel Paese. 

,Legge stralcio che avrebbe dovuto provve­
dere alla costituzione del Consiglio nazionale 
dell'energia nucleare, ma che poi .all'atto pra­
tico, non avrebbe avviato a soluzione la ,pro­
duzione su scala industriale dell'energia. 

~Quindi opportunamente, nella st·esura derfi­
nitiva, il Governo ha affrontato il <problema 
della ·produzione della ·energia termonuclea~re 
con gli articoli 19 e 20, che pur .con carattere 
non definitivo ·e senza precludere altre solu­
zioni legislative, in un prossimo avvenire, con­
&enti~ranno la costruzione e l'esercizio di im­
'pianti di produzione. 

Eviden,temente il disegno di leg,ge nel suo 
complesso, ma specialment~ per l'articolo 20 
ammette che l'iniziativa privata possa contri­
buire all'incremento delle fonti di energia indi­
spensabili per il nostro sviluppo produttiv·o. 

Naturalmente comprendiamo bene ·che in ciò 
è in contrasto con la proposta di legge· presen­
tata dai colleghi senatore Monta·gn.ani ed .altri 
della sua parte politica, e tale contrasto è reso 
chiaro nello stesso titolo : « PeT la nazionaliz­
zazione dell'energia nucleare ». 

Però noi riteniamo che i colleghi firmatari 
della detta proposta di legge, vorranno con noi 
convenire che, il problema della nazion.alizza.­
zion:e dell'energia non può affrontarsi per set­
tori di p~roduzione. 

Esso potrà essere prospettato e discusso, ma 
non in questa sede in cui ci si limita a provve­
dere .alla creazione di un organo per incremen­
tare gli -s.tudi e le ricerche e p·er dare la possi­
bilità di iniziare la p-roduzione di energia nu­
cleare. 

Le N azioni che hanno nazionalizzato la pro­
duzione della energi~ elettrica, non si sono 

limitate soltanto a quella idroelettrica ed a 
quella termoelettrica, ma hanno affr.ontato tut-
to il complesso problema. . 

Q·ueste N azioni, quindi ·in appositi provvedi­
menti legislativi, hanno creato gli organi idonei 
per .sostituire quelli priv.atistiici esistenti, do­
tandoli di adeguati finanziamen.ti e di parti­
colari poteri. 

Tutto ciò avrebbe richiesto un altro di'segno 
di legge ben più complesso e di carattere ge­
nerale; quindi per ora limitiamoci a questo 
prim·o avvio delle attività nucleari indispensa­
bili per lo svilup~w del :nostro Paese che ha bi­
sogno dell' app01.~~co di tutte le forze produt­
tive statal·i e private. 

In questo lavor.o potremo trovare la solida­
rietà e l'aiuto delle altre Nazioni che con noi 
partecipano all'Euratom e le cui norme non 
sono in contrasto con il precedente -disegno 
di legge; anzi le completano con la oostituzione 
dell'Agenzia europea che dispone . del diritto 
di opzione sui minerali, materie grezze e ma­
terie fissili speciali, sui territ~ri degli Stati 
membri. Tale Agenzia ha anche il diritto esc1u­
sivo di concludere contratti reLativi alla forni­
tura di tali ·prodotti provenienti sia d.all"in­
teiino e sia dall'esterno della Comunità (art. 52 
Trattato ~uratom e successivi del Capo VI). 

Inoltre lo stesso Trattato precisa che tutte 
le materie fiss-il1 speciali sono di proprietà 
della Comunità e ne determinano le norme ,per 
l'utilizz1azione (Capo VIII). 

Concludendo quindi i vostri tre1atori riten­
gono che il disegno di legge, pur non risolvendo 
tutti :i problemi ·che possoi:w sor.gere per l'uti­
lizz·aJzione delle materie prime fonti e per i 
materiali finali speciali, è sufficiente allo scopo 
che vuole c·onseguire e quindi vi invitano .ad ap·· 
.provarlo con: gli emendamenti proposti. 

BATTISTA e 'IlARTUFOLI, relatori. 



A t{i Parlamentari -19 Senato della Repubblica - 2315~A 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DI'SEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO. 

Art. l. 

È istituito presso il Ministero dell'industria 
e del commercio il Consigli'O nazionale per la 
energia nuclea11e (C.N.E.N.) ,oon ~personalità 
gi uridk·a di ~i ritto ·pubblico. 

Il C.N.E.N. ha lo scopo: 
l) di promuovere, c·oordinare, ·effettuare 

studi e sperimentazioni nel ca;m.po della fisi­
ca· m.Ic~eare, nel crunpo della rieer:ca, coltiva­
zione e rpre:parazione delle materie prim,e fon­
ti di ·combustibili nucleari, dei materiali n1I­
cleari speciali, della prod.uzione de.gli stessi e 
nel .ca·mpo delle applicazioni civili deU'ene,rgia 
nucleare; 

2) di esercitare l'alta vigilanza sc1entifica 
e· tecnica sulle attivi t~ connesse all'impiego 
delle !materie prime fonti e dei materiaùi nu-: 
clearri speciali e sulla p:voduzione di energia 
nucleare nonchè sugli impianti di produz.ione 
e rigenerazione dei materiali s'Orpra indi,cati; 

3) di promiUovere e ineora,ggi.are la forma­
zione 1professionale e tecnioa di ~esperti iri ma­
teria di ener·gia nuclear,e e .sua utilizzazione: 
di diffonder-e ~con ogni mezz·o la conoscenza dP.l 
problemi nrucleari; 

4) di dar:è ·parere aJll' Amministl'!azione del­
lo Stato in tutte le. ·questioni r1elative alle ma­
terie prime · fonti e ai ·materiali nudeari spe!. 
ci ali e ~alla p·rod uzione di energia nucleare ; 

5) di :mantenere ~e sviluppare la collabora­
zione con !l·e organizzazioni internazionali e 
~con gli enti st ranieri pe;r quanto rigu,arda i 
rwpporti tecnko""'scientifici in materia di enee­
gia nucleare. 

ADt. 2. 

Un Gom·it.ato p'ermanente comp-osto dal Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e dai Mini­
.stri degli .affari esteri, dell',interno, del tesoro, . 
della difesa, dei 1a:vori pubblici, dell'industria e 
del commercio e delle · parteci:p.azioni statali, 
fissa le direttive gene~ali che il C.N.E.N. deve 
seguire. 

· DI'SEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE. 

Art. l. 

Iclemtico. 

. Identico: 

l) di promuovere ed effettuare studi e spe­
rimentazioni nel campo della fisica, della chi­
mica e dell'ingegneria nucleare, nel campo della 
ricerca, coltivazione e preparazione delle m'ate­
rie prime fonti di combustibili nucleari, dei 
materiali nucleari speciali-, della produzione de­
gli stessi e nei campo delle ap:pUcazioni civili 
dell'energia nucleare; di regolare il coordina­
mento di detti studi e sperimentazioni; 

2) iJdentico; 

3) ~dentico ; 

4) identico; 

- 5) di ma n tenere e sviluppare ·la collabora­
zione tecnico-scientifica con -gli enti internazio­
nali e st:r~anieri che operano nel campo nucleare. 

Art. 2. 

Idemtico. 
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Ai suoi lavori rpo-ssono, ove occorra, essere 
~chia~mati ,a ~parteci'pai~e .altri Ministri interes­
sati a determina..te questioni. 

Il Comitato dei Ministri è presieduto dal 
Presidente de} Consiglio dei ministri o, ,Per 
delega, dal Ministro dell'industria e del com­
mercio. 

Art. 3. 

Il Gonsigho è composto da1l Ministro per 
l'industria e il com,m·2·retio, che lo presiede, .da 
dodici consiglieri e dal Segretario genera~;e. 

I consiglieri ed il ,segretario ·generale sonù 
nominati eon decret,o del PJ.1esidente del Con­
siglio dei ministri, su proposta del Ministr,J 
rper !l'industria e il comm·ercio, in relazione al­
l·e designazioni di ~cui :apiPresso : 

-due su . designazione del Minitstro per 
l'industria ,e il c'Ommercio; 

- ·uno S'li desi,gnazione del Ministro rp€r 

gli affari · esteri ; 
-uno su designazione del Ministro per 

l'interno; 
-uno su desi·gnazione del Ministro peJ' 

la difesa; 
- uno su designazione del Ministro per 

la p·ubbliea istruzione; 
- uno su designazione del Ministro per i 

lavori pubblici; 
- ·uno su designazione del Ministro t{}er 

le ,partecipazioni statali; 
- uno su designazione dei Ministro per 

l'agricoltura e fioreste; 
- uno ·su desi,gnazi·one deU' Alto commi-s­

sario per la sanità; 
- due su designazione del Presidente del 

Consiglio nazionaLe delle !ficerche. 

N ello stetS.S!O decreto di nòmina dei c·ompo­
nenti il Consiglio, a due di essi sono cemfer:­
te le funzioni di Vke Presidente. 

H Consiglio è nominato per un quadriennio; 
i 1nemb.ri del Consiglio scaduto possano es­
sere riconf.eflmati. 

È co.stitui~ta in seno al Consiglio una Giunta 
esecutiva formata dal Presidente, dai due Vi­
ce Presidenti, dal Segretario generale e da tre 

Art. 3. 

I~ Consiglio è composto dal Ministro dell'in­
dustria e del commercio, che lo presiede, da due . 
vicepresidenti, da dodki consiglieri e dal Se­
gretario generale. 

I vicepresidenti ed il Segretario generale sono 
nominati con decreto del Presidente del Co:nsi­
glio dei ministri, su proposta del Ministro del­
l'industri~a e del commerCio, avuto riguardo alla 
loro oompetenza nel 1campo specifico. 

Analogamente si procede alla nomina dei con­
siglieri .in relazione alle designazioni di cui 
appresso: 

Icl.entico. 

Soppresso. 

lderntico. 

lderntico. 
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Gons.iglieri, uno dei quali scelto fra quelli de-· 
signati dal Ministro dell'industria e del com­
merci·o. 

La nomina dei com•pon:enti ~la Giunta es,ecu­
hva rientra nella ·cmnpetenza del Consiglio. 

Art. 4. 

Prima deLl'inizio delle loro funzi,oni, i con­
siglieri e il Segretario generale prestano giu­
ramento nelle mam.i del Ministro per l'industria 
e il commercio. 

Art. 5. 

Il .. Ministro per l'industria e H cmnmearcio 
ha, quale Presidente, la rappresentanza ltegale 
del Consiglio nazionale per l'·energia nucleare. 

E,gli, in .caso di .a·ssenz,a o i·mpedimento, de­
sigJna -di volta in volta - H Vice President.: 
che deve presiedere il Consi'glio. 

Ad ·un V1ce Presi.dente può es.sere deman­
dato, pe·r deleiga, l'incarico di .presiedere la 
Gi.unta esecutiva. 

Il Preside.nte è tenuto a .pres,entare annual­
mente al Comitato .di cui all'arti·colo. 2 una 
re.Jazione sull'attività .del Consiglio. 

Il Se,gretario generale ou;ra l'es.ecuzione delle 
deliberazioni del Consiglio e deUa Giunta ese­
cutiva e sovrintende alla attività degli uffici. 
del 1C.1N.E.N. 

Art. 7. 

I Vice Presidenti ed il Segretario generalr:.: 
.non possono svolgere attività professionale 
inerente alla n1ateria nucleare. 

Art . .S. 

Il .Consiglio dehber.a sul bilancio preventivo. 
sul bilancio consuntivo e sui progrtaJillmi parti­
co1areg.giati di attività, formulati secondo le 

I c~ert1-tico. 

Art. 4. 

Prima dell'iniz.io delle loro funzioni, i vice­
presidenti, i consiglieri e il Segretario generale 
prestano giuramento nelle mani del lVIinistro 
dell'ind.ustria e del commercio. 

Art. 5. 

n Ministro dell'industria e del commercio, 
neHa sua qualifica di Presidente, dirige l'atti­
vità del Consi.glio e ne ha la rappresentanza 
legale. 

Egli, in ~caso di assenza o impedimento, de­
lega :un Vice Presi,dente che devé presiedereTI 
Consiglio. 

Identico. 

Il Presidente -è tenuto a presentare annual­
mente al Comitato di cui all'articolo 2 ·una re­
lazione sull',attività del Consiglio e riferisce al 
Comitato stesso ogni volta che se ne ravvisi la 
necessità. 

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

·I Vice Presidenti e i membri deHa giunt8 
esecutiva non :pos-sono svolgere .attività profes­
sionale inerente alla materia nucleare. 

Il Segretario generale non può es,ercitare 
qualsiasi .attività professionale nè remunerata 
nè gratuita. 

Art. 8. 

Identico. 
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direttive del Gon1itato dei ministri. Delibera, 
inoltre, le noonine del personale direttivo e ·si 
pronuncia s.u ogni altro affar.e, rientr.ante .nella 
sua com.pete.nza a' termini dell'articolo l, che 
sia ad esso s.ottoposto dal Presidente. 

Le deliherazi:oni e i pareri del Gonsi,glio de­
vono esse·re motivati. 

Il .Consiglio ' è conv~·ca.tò da'l Pres·ildente in 
adunanza ordinaria a.d 1nterv.alli non supe­
riori a tre mesi e ìn adunanza .straordinaria 
tutte le volte . .c.he ,i1 Pr,esidente ne ravvisi l.a 
neeessità. 

Per la validità delle deliberazioni del Con­
siglio, è richiesta la presenz1a della maggio­
ranza d·ei suoi .componenti. 

Il •Consigliere che non -intervenga, senza 
giustificato ·motivo, a tre àdunanze .consecu­
tive del Consiglio, deciade dall'ufficio. 

Art. 9. 

La Giunta esecutiva eura l·a gestione eco·­
nomica e patri,In·oniale · .dell'.Ente, predispone 
i bilanci da sottoporre all'approvazione del 
Cons.i1g.lio, provvede alLa nomina del pe11s.onale 
c.on esclusione di quello direttivo ed attende 
ad ogni inc,ombe,nza che dal Consiglio le _sia 
affidata. 

In casi di assoluta urgenZ'a, .riconosciuti dai 
Ministro dell'industria e del commercio, la 
Giunta esecutiva, in via eoeeziona:le, può adot­
tare, sa·lvo ratific·a da parte del Consig-lio, deli­
beraz.ioni rientranti nella oompetenza di que­
st'ultimo. 

Gli atti di cui al .p.re,cedente comma, vanno 
prese.ntati a:l Consiglio .nella ·adunanza im­
mediatam:ente successiva alla rdata in eui la 
1deliber~zione di .urgenz,a è ·stata adottata. 

rPer la vaHdjtà delle deliberazi.oni della 
Giunta, è richiesta la presenza .di almeno cin­
que componenti. 

Art. 10. 

T.utte le deliberazioni del Consiglio, ad ec­
cezi.one di quelle di cui .al ·capoverso se,guente, 
sono immediatamente esecutive. 

Le deliheT1azioni concerne·nti la formulazion~ 
dei program.m·i di attività .e quelle oon ~c.ui si 
provvede ·alla nomi.na del personale direttivo, 
o si -.conferis.cono incarichi sp,eciali, sono sog-

Art. 9. 

Identico. 

Art. 10. 

Identico. 
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gette all'approvazione del Ministro dell'indu­
stria e del commercio. 

Sono parin1enti soggette all'approvazione del 
Ministro le deliberazioni deUa Giunta ese.cu­
tiva relativ,e al personale. 

Art. 11. 

La gestione annuale del C'. N .E.'N. de·corre 
dai 1° luglio e termina .col 30 .giugno del­
l' anno successivo. 

Il bilancio preventivo deve esS:ere sottopo­
sto all'approv~azione del Comitato dei ~ministri 
di .cui all'articolo 2, entr~o il 30 aprile di ogni 
anno. Sono .parimenti soggette all'approva­
zione del Comitato le ~eventuali variazioni di 
bilancio. 

Il ·bilancio consuntivo, deliberato dal Gon­
si~glio entro il 31 ottobre di ogni anno, è ap­
provato con decreto del Ministro del tesoro di 
concerto con il Ministro dell'industria. e del 
commercio. 

Art. 12. 

Con decreto del Ministro del tesoro, di con­
certo con il Ministro dell'industria e del com­
·mercio, è nominato il Collegio dei sindaci del 
C.N.E.N., com'Posto di tre me1nhri effettivi 
e due .supplenti, designati ·con1e 1appres:so: 

uno effettivo .con funzioni di ,Presiden:e 
del Collegio ed uno supplent~e, designati dal 
Ministro del tesoro; 

uno effettiv,o ed uno supplente, designati 
dal Ministro dell'industria e del oon1mercio; 

uno effettivo designato dal Ministro delle fi­
nanze. 

T sindaci provvedono al ~controllo della 
gestione finanziaria ed wmministr.ativa del 
C.N.E.N. e riferiscono annualmente. <al Mi­
nistro del tesoro ed al Ministro dell'industria 
e del commercio sul bilancio consuntivo. 

Essi ·durano in carica quattro anni e pos­
,g.ono essere riconfer~mati. 

Art. 13. 

Le op·ere nece~ssarie per l'esecuzione dei com­
piti del C.N.E.N. previsti all'articolo l sono, 
con decreto del Ministro p.e~r l'industria e il 
commercio, su ~richiesta del C.N.E.N., dichia-

Art. 11. 

Identico. 

Art. ·12. 

Identico. 

Art. 13. 

Le opere necessarie per l'esecuzion,e dei com­
piti .del C.N.E.N. previsti all'articoLo l e le 
opere inerenti agli impianti industriali perla 
produzione e l'utilizzazione dell'energia nuclea-
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liate di pubblica utilità ai ,sensi e per gli effetti 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359 e succes­
siv·e modificazioni. 

Con le :Stesse modalità, le opere predette pos­
sono essere dichiarate urgenti ed indifferibili 
ai termini dell'articolo 72 della stessa legge. 

Art. 14. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell'indu­
stria e del oommercio, di concerto con il Mini­
stro del tesoro, sono determinati gli emolu­
menti spettanti, a carico del C.N.E.N. ai com­
ponenti la Giunta, nonchè ~gli altri consiglieri 
e ai sindaci. 

Art. 15. 

11 C.N.E.N. dispone di un personale proprio 
da assumersi in servizio in confo1nnità alle 
norme che saranno deliberate con apposito re­
golamento dal Consiglio ed approvato dal Mi­
ni,stro dell'industria e del commercio, di con­
certo con il Ministro del tesoro. 

Il C.N.E.N. può a·vvale!rsi dell'opera di per­
so.nale appartenente alle Amministr~a~zioni del­
lo Stato, ai sensi dell'articolo 58 delle disposi­
zioni concer.nenti lo statuto degli impiegati ci­
vili dello Stato ,approvato ,con decreto presi­
d:enzia1e 10 gennaio 1957, n. 30. 

I professori universitari comandati presso 
il C.N.E.N. qualora al loro rient1ro nei ruoli 
unive·rsitari non trovi,no disponibile il posto di 
ruolo pr~sso la facoltà di provenienza, saran­
no assegnati ad un posto in SOJJrannumero da 
riassorbirsi alla prcima vacanza. 

Con regolame~nto da e1nanarsi su proposta 
del Ministro dell'industria e del commercio, di 
concerto oon il Mini,stro del tesoro, saranno 
stabilite le- norcme per l'amministrazione e con­
tabilità del C.N.E.N. 

Art. 16. 

A fayore del C.N.E.N. è fissato un contri­
buto di lire 50 miliardi, da erogarsi in un quin;­
quennnio e da iscrivere nello stato di previsio-

re, con decreto del M.inistro dell'industria e del 
cmnmer·cio, su richiesta degli interessati, sono 
dichiarate di pubblica utilità ai sensi e per gli 
effetti de11a legge 25 giugno 1865,. n. 2359 e 
successive modificazioni. 

IdentiC'o. 

Art. 14. 

Identico. 

Art. 15. 

Identico. 

Art. 16. 

Identico. 
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ne del bilancio del Ministero de1l'industria ·e 
del commercio, a .cominciare dall'esetrcizio 1957-
1958. 

Tale contributo sarà di lire 3.240 milioni .per 
l'esercizio finanziario 1957-1958, di lire 12.500 
Inilioni per !'.esercizio 1958-1959, di lire 10.000 
milioni per ciascuno degli eser·cizi successivi e 
di lire 14.260 1nilioni nell'ultimo e.se['cizio. 

Per l'onere di lire 3.240 milioni d.e·rivante 
dall' ap·plica.zione deUa pre.sente leg,ge per lo 
esercizio 1957-58 .sarà provveduto a ·carico del 
fondo iscritto per il medesimo eser·cizio nello 
stato di previsione della spesa del Ministe['o d€1 
tesoro p.er far fronte ad oneri dipendenti da 
pravvedimenti legislativi in corso. 

Art. 17. 

A decorrere dall'·e.sercizio finanziario 1958-
1959, le spese della partecipazione dell'Italia 
al Centro euro:P.e·o di rk·erche nucleari e al­
l' Agenzia inter.naziona1e energia atomica sa­
ranno a oarico del C.N.E.N. 

Con l'entrata in vigore della presente legge 
.sono .abrO'gati i decreti del Presidente del Con­
siglio dei ministri 26 giugno 1952 e 24 ago­
-sto 195·6 concernenti il Comitato nazionale 
per le ricerche nucleari. 

Il patrin1onio destinato al d·etto Comitato, 
a quella data intestato .al Consiglio nazionale 
delle ricerche, è assegnato al 'C.N.E.N. Gli 
atti di trasferimento debbono essere ultimati 
entro un a.nno. 

L'Istituto nazionale di fisica nucle·are passa 
alle dipendenz.e del C.N.E.N. 

Identico. 

Per l'onere derivante dall'!applicazione della 
presente legge per I'eserciz.io 1957-58 sarà prov­
veduto a cadeo del fondo iscritto per il medesi­
mo esercizio nello stato di previsione della spe­
sa del Mi:n.ilstero del tesoro l)er far fronte ad 
oneri · dip·endenti da provvedimenti legislativi 
·in corso. 

Art. 17. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 1957-
1958, le spese della partecipazione dell'Italia 
al Centro europeo di ricerche nucleari e al­
l' Agenzia internazionale energia atomica sa­
ranno ,a carico •del C.N.E.N'. 

Art. 18. 

Il Comitato nazionale per le ricer.che nuclea­
ri istituito col decreto del Presidente del Con­
si-glio dei ministri 26 giugno 1952 e success:t­
vamente modificato 1col decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 24 agosto 1956, è 
soppr-esso e cessa dalle 1sue funzioni a far tem­
po dalla entrata in vigore della :presente legge. 

A f,ar tempo dalla stessa data, tutto il patri­
monio attuale destinato a-gli scopi indicati nei 
due de·creti sopra·citati nonchè nella legge 5 feb­
braio 1957, n. 19, anche se intestati .al Con­
siglio nazionale delle ricerche, è devoluto al 
Consiglio, il quale subentra di pieno diritto 
m.e11a tito1arità dei relativi beni~ diritti e rap­
porti attivi e passivi. 

Il Consiglio è autorizz,ato a provvedere, quan­
do occorra, alla materiale rettifica delle inte­
stazioni d.i beni, diritti e rapporti in corso -con 
proprie dichiarazioni o comuni·cazioni agli Uf­
fici com:peten ti e ai terzi. 

ldevntico. 
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Art. ~19. 

Gli impianti e l' e·sercizio delle industrie 
nucleari, dei depositi e deglì scarichi di m·ate­
riali radioattivi devono risultare .conformi a 
norn1e ba,sate sulle più progredite conos.cenze 
te,cniche, allo scopo di as.s~curare 'la migliore 
efficienza degli ·impi-anti e l'incolumità pub­
blica éontro i pericoli derivanti dalle attività 
nucleari. 

Il Ministro ;per l'industria ·e il commercio è 
autorizzato ad adottare le norme relative con 
de·creti ministeriali emanati .di concerto -con 
i Ministri 'p,er l'interno, per il lavoro e la pre­
videnza sociale, ,con l'Alto Commi.ssario per 
l'i,giene e la sanità pubblica, e con gli altri 
Ministri interessati, sentito il C.,N.E.N. 

Le .no·rme stes's'e determineranno 1e attrihu­
zioni e la composizione delle Commissioni di 
vigilanza e di ·collaudo. 

N,u1la è innovato per quanto •cori·cerne la 
vigilanza in materia di prev.enzione degli in­
fortuni ed igiene del lavoro nonchè per quan­
to attiene alla sicure·zza degli impi·anti e degli 
apparec.chi sottoposti al controllo dellà Asso­
ciazi,one p:er il controllo della combustione. 

Art. 20 

Fino a quando non sarà diversmnente di­
sposto, 1a detenzione e l'impiego da parte di 
pers'One ed enti, pubblici e tpr:ivati, di materie 
prime fonti e di materiali nucleari s1peciali 
:di prOlprietà dello .Stato o di pertinenza sta­
tale in base a.d a·ccordi inte;rnazionali, sono 
subor.din:ati ad ,atti di concessione del Mini­
sh~o per ,l'industria e il C'ommercio. 

Qualora le materie pri,me fonti non siano 
di proprietà dello Stato o di 'lJ.ertinenz.a sta-

Art. 19. 

L' esecuz.ione, coHa:udo ed eserciZIO degli im­
pi,anti di qualunque genere che utilizzano ener­
gia nucleare, dei depositi delle materie prime 
fonti e dei n1ateriali nucleari speciali, nmÌchè 
degli scarichi d.i materiali radi.oattiv.i, sono 
soggetti alla osservanza delle norme che con . 
decreto del Ministro dell'industria e del com­
merdo, di concerto con i Ministri dell'interno, 
del lavoro e della previdenz.a sociale, con ·gli 
altri Ministri interessati, e con l'Alto Commis­
,sario per l'igiene e la sanità pubblica, sentito 
.il C.N .E.N ., saranno emanate in relaiione tal 
progresso della tecnica, per assicunare la mi­
gliore efficienza degli .impianti e l'incolumità 
pubblica contro pericoli derivanti dalle atti­
vità nucleari. 

Soppresso. 

Le norme stesse determineranno anche le 
modalità da seguire per la 1presentazione dei 
.progetti, per la loro approvazione, per il col­
laudo delle opere eseguite e per i ·periodici 
controlli. 

Nulla ·è innovato per quanto concerne la vi­
gilanza in ·materia di ;prevenzione ·dagli infor­
tuni e di igiene del lavoro, nonchè per qu,anto 
attiene alLa skurezza degli impianti e degli ap­
p,arecchi che .sono sottoposti al controllo del­
l' Associazione nazionale per il controllo della 
combustione in base alle disposizioni vigenti. 

_Art. 20. 

Fino a quando non sarà diver.samente dispo­
sto, la detenzione e l'impiego da. parte di per­
sone ed enti, .pubblici e privati, di materie pri­
me ,fonti e di materiali nucleari ~special,i di cui 
lo Stato abbia la proprietà o la disponibilità, 
sono subordinati ad atti di concessione del Mi- · 
nistro dell'industria e del commercio. 

Qualora le materie ·prime fon,ti ·e i materiali · 
n ucle•a.J;i speciali non siano di proprietà dello 
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-~======================================================= 

tale in 1base ad accordi internazionali, si fa 
luogo ad atti di autorizzazione. 

Le -concessioni e 1e autorizzazioni sono ac­
cordate, sentito il parere del C.N.E~N. median­
te decreto del Ministro pe.r il'industria e il 
oommerci'O, di concerto 1per quanto di compte­
tenza, ·con il Ministro per l'interno, contenente 
le dausole conformi ·ad. decreti ministeri'ali di 
cui al precedente articolo 19 che .disciplinano 
le attività nucleari, al pri'Thcipale scopo di as­
sicurare il pieno e dir·etto .controllo dello Stato 
su l'acquisizione, il deposito, la manip.olazione, 
l'impiego e il ~trasporto delle materie nucleari 
formanti oggetto della concessione e deJla au­
torizzazione. 

Art. 21 

I :provvedimenti amministrativi av·enti !Per 
oggetto la. produzione, Ja trasfo.mnazione e lo 
i~mpiego dei materiali nucleari per uso indu­
striale, in esecuzione di impegni derivanti da 
accordi internazionali, sono adottati su pro­
tposta del Ministro per !'industria e il commer­
cio di conc·e-rto eon il Mini.stro per gli affari 

' esteri, sentito il Cons.iglio nazionale per la 
energia nucleare. 

Art. 22. 

Per l'esecuzione della ·presente legge·, il Mi~ 
nistro del tesoro è autorizzato ad apportare con 
propri decreti le opportune variazioni al bi­

lancio. 

Stato o non .siano nella sua disponibilità, si fa 
luogo ad atti di autorizzazione. 

Le concessioni e le .autori·zzazioni sono ac­
cordate, ~entito il ·'Parere del C.N.E.N. me­

diante decreto del Ministro dell'industria e 
del commercio, di ·COncerto, per quanto di com­
petenza, ·con il Ministro dell'interno, conte­
nente le clausole conformi ai decreti ministe­

riali di cui al precedente articolo ~9 e delle 
clausole necessarie per ·assicurare il .pieno e 

diretto controllo dello Stato su l'acquisizione, 
il deposito, la manipolazione, l'impiego e il 

trasporto delle materie nucleari formanti og­
getto della concessione e della autorizzazione. 

Art. 21. 

I :provvedimenti amministrativi aventi per 
oggetto la :produzione, la t}}asformazione e lo 
impiego delle materie prime fmiti e dei mate­
riali :nucleari per uso industriale, in esecuzione 

- di impegni derivanti da accordi internazionali, 
sono adottati su proposta del Ministro dell'in­
dustrioa e .del .commercio, di concerto ·con il 

Ministro degli affariesteri, sentito il Consiglio 

D!az.ionale per l' energi1a nucleare. 

Art. 22. 

Identico. 


